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Erede di una grande tradizione e di uno storico 
modello che ha decretato il successo interna-
zionale di Comac, la versione rinnovata della 
lavasciuga pavimenti uomo a bordo C85-100 
rappresenta oggi uno degli orgogli della vasta 
gamma offerta al mercato dall’azienda capita-
nata da Giancarlo Ruffo. “Siamo stati in gra-
do”, afferma soddisfatto il leader e AD dell’in-
dustria scaligera, “di costruire una macchina 
assai performante, a 36 V e da 160-170 litri, 
caratterizzata da un’accattivante linea esteti-
ca e da soluzioni tecnologiche particolarmente 
avanzate. Basti pensare che la versione più ac-
cessoriata è proposta al mercato del professio-
nal cleaning con display touchscreen, telecame-
ra posteriore, sensore anticollisione posteriore, 
light pack, pistola per la pulizia dei serbatoi e 
lancia di aspirazione”. C’è un fil rouge, assai 
caro al signor Ruffo, che unisce il modello tanto 
apprezzato in passato a quello che ne rappresen-
ta la naturale evoluzione, immersa nell’epoca 
delle tecnologie digitali: la massima robustez-
za, che traspare anzitutto dal design. “Quando, 
diversi anni orsono, progettammo la C85”, af-
ferma convinto, “puntammo a dare un inequi-
vocabile messaggio di forza e potenza del pulito 
meccanizzato, che venne perfettamente veico-
lato e colto dalla nostra clientela. Ora, a que-

sta idea guida si è felicemente abbinata quel-
la di “intelligenza”, perché siamo convinti che 
C85/100 possa innovare profondamente la tra-
dizionale idea di pulito. Un punto cardine che 
ne ha guidato la progettazione”, prosegue, “è 
stato quello di rendere l’operatore sempre più 
protagonista nel processo di interazione con la 
macchina, perfettamente capace di sfruttarne al 
meglio le molteplici funzioni, in una prospettiva 
di ottimizzazione sia dei tempi di intervento che 
dei costi. Pensando sempre all’addetto, ci sia-
mo preoccupati del suo comfort, creando una 
posizione di guida ispirata a quella automobi-
listica, con l’obiettivo di permettergli di lavora-
re in condizioni particolarmente comode e con-
fortevoli, potendo contare su un’ottima visibili-
tà”. Un altro elemento che il signor Ruffo cita 
volentieri, ogniqualvolta dalla fucina di idee e 
innovazioni prende corpo una nuova macchina 
lavasciuga pavimenti, è la sicurezza. “La nuo-
va C85-100”, afferma, “coniuga al meglio ot-
time prestazioni e massima sicurezza garantita 
all’operatore. In questo percorso di tutela rivol-
to alla figura professionale cardine del proces-
so di pulizia meccanizzata, Comac può contare 
infatti su un know how di assoluto valore, che 
ci viene invidiato dalla concorrenza”. Ulteriore 
fattore da valorizzare nel biglietto da visita del 

nuovo modello proposto da Comac è l’estrema 
versatilità: “C85/100” afferma l’Amministrato-
re Delegato e presidente dell’omonimo Gruppo, 
“è una macchina adatta a lavorare in grandi 
spazi, capace di affrontare qualsiasi condizione 
di sporco, anche la più difficile e pesante, per 
risolverla brillantemente. Il suo impiego è ot-
timale in luoghi dove le superfici da pulire so-
no impegnative: penso a magazzini, reparti di 
produzione, centri commerciali, supermerca-
ti e centri logistici. Per questo mi aspetto che 
venga apprezzata come l’ormai storica antena-
ta che, a distanza di parecchi anni dal debut-
to sulla scena, vedo ancora impiegata in mol-
te situazioni”. Ultimo, non meno rilevante plus 
di C85/100, l’adattabilità alle specifiche esigen-
ze poste dagli utilizzatori finali: “le configura-
zioni, gli optional e gli accessori disponibili”, 
prosegue il signor Ruffo, “offrono la possibilità 
di proporre la macchina con la massima flessi-
bilità, rendendola perfettamente aderente alle 
diverse necessità di pulizia. Proprio per questa 
ragione”, conclude, “abbiamo pensato di con-
figurarla in due versioni: Essential e Bright; la 
prima con una veste essenziale, indispensabile 
per gli interventi di pulizia incentrati su ottime 
prestazioni; la seconda con una veste più ric-
ca, capace di offrire ottime prestazioni unite ai 
più elevati livelli di tecnologia oggi esistenti”. 

[www.comac.it]

Nuova C85/100, 
la lavasciuga pavimenti iper tecnologica

http://www.comac.it
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La Qualità dei prodotti innanzitutto: quella 
con la lettera maiuscola. Poi l’Innovazione, 
frutto di una ricerca e sviluppo instancabili. 
Quindi il Servizio, parte integrante di un’of-
ferta sempre più strutturata. Sono le carte 
vincenti di MK, azienda con radici profon-
de nella storia che le permettono di guarda-
re lontano.

Il valore della storia
Eh sì, perché la storia di MK, azienda con sede 
a Rho alle porte di Milano, inizia nel lontano 
1963. “Un valore che il mercato ci riconosce 
–spiega il Direttore Generale Andrea Righi-. 
Abbiamo stretto e consolidato negli anni par-
tnership importanti, conosciamo le esigenze 
dei nostri clienti e riusciamo a soddisfarle an-
che grazie alla nostra lunga esperienza. Per 
alcuni di loro il nostro referente tecnico è un 
vero e proprio consulente sempre a disposi-
zione… Insomma, per noi la “storicità” è un 
valore dal quale partire per guardare avanti”. 
Nel 2014, con l’ingresso nella compagine so-
ciale di Gruppo Balletta e l’accesso ad un set 
più ampio di risorse che una holding è in gra-
do di offrire, la crescita dell’azienda gode di 
un’accelerazione importante. “E’ stato rivi-
sitato l’assetto organizzativo, con una serie 
di aggiustamenti strategici che ci hanno per-
messo di porre le basi per crescere in modo 
solido e maturo. La nostra forza? L’ampiezza 

assortimentale e il nostro patrimonio formu-
listico per soddisfare tutte le necessità degli 
utilizzatori finali, ma soprattutto l’attenzione 
e gli investimenti in Ricerca & Sviluppo, con 
professionisti dedicati a trovare le migliori 
soluzioni. In un mercato sempre più compe-
titivo questo è uno dei requisiti essenziali”. 

Vasto assortimento, 
ottima R&D e formazione
Fra gli altri, senza dubbio una rete vendita ben 
strutturata: “Abbiamo inserito in azienda figu-
re attive e preparate per potenziare la presen-
za sul territorio e per affiancare i clienti. Ai 
dealer attivi in tutta Italia sul territorio garan-
tiamo la più aggiornata formazione sull’im-
piego dei prodotti e sulle tecniche di pulizia. 
Una politica che ha pagato, come conferma-
no i dati 2018, con un segno positivo del 7%. 
Un buon punto di partenza per crescere anco-
ra: i presupposti ci sono tutti”. 

I brand
Marka, come dicevamo, è il leader brand di 
MK, che si declina su tre linee principali: 

Marka Red’s, la linea di punta per i dealer, 
ideata per le esigenze di pulizia professio-
nale; Marka Simple, specificamente pensata 
per le imprese di pulizia, e Marka Eco, la li-
nea a basso impatto ambientale che identifica 
anche i prodotti rispondenti ai criteri CAM. 
“A proposito: come azienda chimica non pos-
siamo certo ignorare il tema ambientale. Ne-
gli ultimi anni abbiamo lavorato molto sia in 
termini di formulazioni che sugli anelli del 
processo industriale. I superconcentrati ad 
esempio consentono una riduzione dell’im-
patto ambientale dato da carta, plastica e lo-
gistica, fino all’80%”.

La “cultura del profumo”
“Ci piace parlare di “cultura del profumo” 
perché i nostri prodotti si distinguono grazie 
anche a una particolare impronta olfattiva: in 
questo caso, naturalmente, siamo molto atten-
ti alla scelta delle materie prime, tutte di deri-
vazione cosmetica, di origine europea e cer-
tificate, e vogliamo che questa attenzione sia 
un nostro elemento distintivo. 
C’è grande fermento nel mondo MK per la 
partecipazione alla fiera Pulire, in program-
ma a Verona dal 21 al 23 maggio. Pulire è il 
palcoscenico giusto per farci conoscere e rac-
contare con orgoglio come ci siamo impegna-
ti per raccogliere e rinverdire un patrimonio 
aziendale lungo oltre mezzo secolo. Lo fac-
ciamo senza tradire le nostre origini, ponen-
do la qualità del prodotto al primo posto, con 
ricerca e innovazione continue e privilegian-
do l’attenzione al cliente. Questi asset sono 
la parte migliore della nostra storia e i capi-
saldi con cui ci ripresentiamo al mercato. “La 
nuova MARKA by MK”.

[www.marka.biz]

MK: Qualità, innovazione e servizio 
per vincere la sfida del cleaning
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Motorscrubber è impegnata da 14 anni nella 
ricerca di soluzioni per la pulizia di fondo dei 
piccoli spazi; quella che è diventata celebre co-
me la “piccola macchina dalla grande potenza” 
è diventata negli anni uno strumento professio-
nale per le pulizie di fondo nelle aree difficolto-
se da raggiungere dalle macchine tradizionali.

Come è nata FORCE?
Gli edifici commerciali e civili necessitano so-
litamente l’impiego di lavapavimenti con ser-
batoi medio/grandi a batteria, nonché una strut-
tura robusta che faccia fronte ad impegni quo-
tidiani, gravosi, tipici delle grandi aree.
Molti costruttori sono riusciti a soddisfare que-
sto tipo di esigenza, ma rimane da affrontare 
una questione fondamentale:è stato scoperto 
che mediamente solo l’85% delle grandi super-
fici viene pulito con facilità, e che le aree poco 
accessibili sono spesso trascurate. Ciò di soli-
to significa che l’operatore deve ripassare sulla 
zona con una macchina più piccola per rifinire 
il servizio: quindi riempire un altro serbatoio, 
caricare un’altra batteria, e cosi via… fino ad 
arrivare ai casi di rifiniture a mano con i mop 
che comportano un enorme dispendio di tem-
po e spesso un risultato mediocre.
Facciamo un esempio: nella foto qui sotto che 
ritrae un gate aeroportuale l’area in blu viene 
solitamente pulita con una lavasciuga tradi-
zionale; ma come viene affrontata l’area ros-
sa sotto le poltrone?
Dal 2016 è stata sviluppata MotorScrubber-

FORCE, corredata da un brevetto riconosciuto 
a livello mondiale, vincitrice di diversi premi: 
si tratta di un accessorio studiato per compi-
ti gravosi che può essere installato su una la-
vasciuga tradizionale, anche di grandi dimen-
sioni. Aggiungendo FORCE alla propria la-
vasciuga è possibile operare con una macchi-
na in grado di pulire in un unico giro il 100% 
della superficie da trattare: si pensi ad esempio 
ai sedili sui mezzi di trasporto pubblico, alle 
linee di produzione degli impianti alimentari, 
agli angoli difficili dei bagni.
Il principale vantaggio di FORCE è la capacità 
di connettersi con la lavasciuga tramite un solo 
connettore, appositamente studiato per collega-
re la carica della batteria, il serbatoio dell’ac-
qua pulita e l’aspirazione.

Questo rende FORCE di facile utilizzo: non so-
no coinvolte nè batterie supplementari nè altri 
serbatoi di acqua, e la lavasciuga di grandi di-
mensioni può continuare a essere utilizzata in 
modo tradizionale. Il vantaggio di FORCE è 
evidente: in pochi secondi si può implementa-
re l’accessorio che permette di raggiungere le 
aree che avrebbero costretto a un ulteriore pas-
saggio in un secondo momento, mantenendo la 
forza pulente di uno strumento professionale.
Concepita e costruita a Sheffield, in Inghilterra, 
è costituita da componenti pensati per la massi-
ma durata, aggiungendo leghe di alluminio do-
ve necessario, per garantire le performance ri-
chieste dall’utenza professionale. FORCE co-
sta meno della piccola lavasciuga che sarebbe 
necessaria alla rifinitura, e può essere installa-
ta in meno di 30 minuti da uno dei tecnici spe-
cializzati. Per assistere ad una dimostrazione di 
FORCE, contattare l’azienda attraverso il sito.
Motorscrubber sarà presente a Pulire Verona 
nella Hall 6 Stand F8/6.

[www.motorscrubber.it]

L’evoluzione 
della lavasciuga

http://www.motorscrubber.it
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Da qualche anno TMB sta portando avanti 
un impegnativo piano industriale, avviato tre 
anni orsono, con consistenti investimenti di 
risorse per la ricerca e lo sviluppo di nuove 
tecnologie. I risultati di questa lungimirante 
politica industriale hanno permesso all’azien-
da veronese guidata da Giampaolo Ruffo di 
raggiungere, su più livelli, risultati assai inco-
raggianti. Il primo è stato l’ampliamento sia 
della gamma riguardante gli aspiratori com-
merciali e professionali sia di quella relativa 
alle monospazzole; un’offerta sempre più at-
tenta e mirata, caratterizzata da una produzio-
ne di assoluta qualità, che è stata prontamen-
te apprezzata tanto dal mercato interno quan-
to da quello internazionale, con significativi 
riscontri in termini di aumento del fatturato. 
“Negli ultimi anni”, spiega Ruffo, “ci sia-
mo dedicati anzitutto all’assestamento degli 
aspiratori commerciali e professionali, arric-
chendo e completando le nostre famiglie di 

prodotti. Senza trascurare la cura di molte-
plici elementi che hanno attribuito senz’altro 
un prezioso valore aggiunto, di portata stra-
tegica, alla nostra proposta. Abbiamo com-
piuto questo sforzo perfettamente consapevoli 
di come su molti mercati legati alle imprese 
di pulizia e ai consumatori di grandi volu-
mi, tali aspiratori siano considerati una sor-
ta di commodity, rispetto alla quale domina 
ormai solo il fattore prezzo. Ci siamo rivolti, 
perciò, ad una clientela selezionata, che ap-
prezza non solo la particolare robustezza o 
silenziosità della macchina, ma soprattutto 
la qualità complessiva degna di nota. Un al-
tro importantissimo filone produttivo è stato 
quello delle monospazzole orbitali: in que-
sto caso siamo riusciti a realizzare una ricca 
varietà di modelli roto-orbitali, con trasmis-
sione a cinghia, ad ingranaggi in nylon o in 
acciaio; a bassa media ed alta velocità, con 
pesi variabili e potenze motori diverse. I nu-
meri prima e lo stesso mercato poi, ci han-
no dato ragione: le vendite sono progressi-
vamente aumentate ed i feedback dei clienti 
a dir poco entusiasmanti. In futuro puntere-
mo ancora al massimo sulla ricerca e svi-
luppo di questo innovativo percorso tecno-
logico: dopo aver realizzato l’asse portante 
dell’offerta, amplieremo la gamma con pro-
duzioni destinate sia alla manutenzione che 
all’ambito industriale”. Ruffo non esclude, 
che possano essere esplorate anche altre di-
rezioni: “Ad esempio, siamo convinti che la 
nostra MICRO TOR possa essere appetibile 
anche per un mercato domestico con specifi-
che esigenze di igiene. Sappiamo, al riguar-
do, che alcuni importanti player della distri-
buzione ci seguono con grande attenzione”. 
Note positive giungono dall’Export: “Attual-
mente”, afferma Ruffo, “siamo presenti su 
tutti i mercati occidentali, comprendendo an-
che quelli del Nord America, forti dei grossi 
investimenti fatti nelle certificazioni dei pro-

dotti secondo gli standard statunitensi e ca-
nadesi. Ci stiamo rafforzando pure nei Pa-
esi Arabi, in quelli dell’Est e nel Sudameri-
ca. Anche in contesti socio-economici assai 
difficili, come quello indiano o latinoameri-
cano, abbiamo compiuto passi da gigante e, 
grazie all’apporto di importanti partner com-
merciali, siamo riusciti a vendere i nostri mo-
delli a prezzi occidentali, in quanto sono sta-
ti giudicati estremamente affidabili”. Il 2019 
sarà l’anno di Pulire e TMB si sta preparan-
do ad affrontare la fiera veronese all’insegna 
dell’innovazione: “Lo scorso anno”, affer-
ma Ruffo, “abbiamo iniziato a rinnovare la 
linea degli aspiratori industriali, un settore 
produttivo assai complesso, perché ogni pro-
dotto va pensato per risolvere problemi spe-
cifici. Inoltre l’impiego di queste macchine è 
circoscritto ai mercati occidentali e alle gran-
di industrie. Gli investimenti sono stati con-
sistenti, sia in termini di risorse finanziarie 
che umane, perciò alla grande vetrina di Ve-
ronafiere contiamo di presentare i risultati di 
un intenso e proficuo lavoro”.

[www.tmbvacuum.com]

TMB prosegue lo sforzo 
in ricerca e sviluppo

http://www.tmbvacuum.com
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“Pulire? È una piazza meravigliosa, visitata 
da moltissimi addetti ai lavori del settore, un 
pubblico numeroso ma selezionato provenien-
te da tutto il mondo, ma soprattutto curioso, af-
famato di innovazione e disposto a premiare 
la qualità. Per questo ci saremo, più agguerri-
ti che mai”, promette Laura Passuello, tito-
lare di STI, azienda di Fara Vicentino che dal 
2009 produce macchine a vapore per tutti gli 
impieghi, con particolare attenzione al costan-
te innalzamento qualitativo.

La convenienza del vapore
E il mercato sta premiando gli investimen-
ti: “Dopo un 2018 chiuso alla grande, anche 
questo 2019 è partito molto bene. D’altra par-
te sempre più clienti stanno rivolgendo la lo-
ro attenzione al settore della pulizia a vapore. 
Grazie ai suoi numerosi vantaggi, questo si di-
mostra essere il tipo di pulizia più conveniente 
presente sul mercato, sia in termini di efficacia 
che economici”. A patto, naturalmente, di man-
tenere alto il livello qualitativo. A questo pro-
posito, STI non teme rivali: “I nostri macchi-
nari utilizzano il potere del vapore secco che, 
grazie alle alte temperature, riesce ad eliminare 
batteri e microrganismi, oltre che a sciogliere 
lo sporco. Alcuni modelli della nostra gamma, 
grazie alla funzione idrogetto, possono usufru-
ire anche del vapore definito umido, permet-
tendo così una pulizia ancora più versatile e 

completa. Usare il vapore è quindi un metodo 
facile e veloce che permette allo stesso tempo 
di pulire, disinfettare e deodorare. I suoi bene-
fici sono innumerevoli: non vi rimane che sco-
prirli, magari proprio a Verona”.

A Verona per…
A Pulire (Hall 6, stand C4/1) STI si presenta 
con molti importanti obiettivi: “Il 2019 è un 
anno importante per noi, marca infatti i nostri 
primi 10 anni di attività. Questo evento sarà 
anche un modo di poter festeggiare questo tra-
guardo. Ad Interclean 2018 abbiamo presenta-
to un restyling generale delle nostre macchi-
ne professionali ed industriali, con modifiche 
estetiche e tecniche per venire incontro alle 
esigenze dei clienti. Non vogliamo anticipa-
re molto, ma diciamo che anche quest’anno a 
Pulire ci sarà parecchio da vedere: a partire da 
nuovi accessori e poi uno dei nostri modelli più 
storici verrà presentato in una veste comple-
tamente rinnovata”. Non solo: STI si presenta 
anche con l’obiettivo di allargare ulteriormen-
te il proprio orizzonte di mercato: “Puntiamo 
sicuramente all’Italia, mercato che nell’ultimo 
anno ci ha regalato grandi soddisfazioni. Rite-
niamo di avere ottime possibilità di espanderci 
entrando anche in nuovi mercati da protagoni-
sti a partire da questo straordinario palcosceni-
co. Ma ho già detto troppo, ogni curiosità sarà 
soddisfatta a partire dal 21 maggio a Verona!”

Vent’anni di esperienza 
nel settore del vapore
STI - Steam Industry è nata su iniziativa del-
la famiglia Passuello forte di 20 anni di espe-
rienza nel settore della pulizia a vapore. Alla 
guida della società vi è ormai da tempo la se-
conda generazione che, facendo tesoro dell’e-
sperienza passata, con impegno e dedizione si 
dedica a questa attività, apportando continue 
innovazioni e miglioramenti. STI è un’azienda 
giovane e dinamica che, grazie ad un’organiz-

zazione rapida e flessibile e all’alta qualità dei 
suoi prodotti, sta conquistando il mercato eu-
ropeo ed extra-europeo. L’azienda si pone co-
me un partner affidabile in grado di offrire un 
servizio a 360 gradi ed un prodotto completo.

Orgoglio del “made in Italy”
STI è anche un esempio virtuoso di “made in 
Italy”: “I nostri prodotti sono interamente pro-
gettati e realizzati nello stabilimento di oltre 
3.000 mq di Fara Vicentino da personale al-
tamente qualificato. Negli ultimi anni, inoltre, 
l’azienda ha lanciato un nuovo prodotto, la pia-
stra di cottura Unix, imponendosi così in un 
nuovo settore e raccogliendo ottimi consensi. 
L’azienda crede fortemente nel Made in Italy, 
considerandolo un esempio di eccellenza rico-
nosciuto a livello mondiale. Seguendo questa 
linea di pensiero, STI garantisce che ogni sin-
golo componente delle sue macchine presenti 
provenienza italiana, offrendo così un prodot-
to di altissima levatura”.

[www.stindustry.it]

STI a Pulire… 
più agguerrita che mai!

http://www.stindustry.it
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#thisisfimap identifica una gamma di lavasciu-
ga pavimenti nate seguendo un nuovo stile di 
progettazione, in cui il concetto stesso di lava-
sciuga viene scomposto, ed ogni sua parte vie-
ne riconsiderata, per trovare le risposte più ade-
guate alle necessità di oggi. Con questa filoso-
fia sono nate le uomo a terra Genie XS, iMx, 
Maxima, MxL e le uomo a bordo BMg, Ma-
gna ed MMg.

L’utilità dell’estetica
Può l’aspetto esteriore di una lavasciuga pavi-
menti essere utile alla sua funzione? Si, se è in 

grado di proteggerla e quindi di mantenere la 
sua operatività anche in caso di urto. Si, se è in 
grado di renderla sicura per l’impiego in orari 
diurni, in presenza di persone. Ed infine si, se 
facilita il lavoro dell’operatore.
Un design avvolgente, che copre tutte le par-
ti meccaniche, non solo protegge il funziona-
mento della macchina, ma regala anche una for-
ma armonica, non invadente. In questo modo 
la pulizia a fine giornata non è più necessaria. 
Si può utilizzare la lavasciuga tranquillamen-
te in orari diurni, ogni volta che serve, perché 
si integra perfettamente con l’ambiente e non 
viene identificata come un ostacolo dalle per-
sone presenti. Anzi, contribuisce a migliorare 
l’immagine della struttura, mostrando profes-

sionalità e attenzione nel mantenere i pavimenti 
perfettamente puliti per tutto il giorno. L’ope-
ratore, a suo agio nell’utilizzo della macchina, 
è parte di tale professionalità. Un design che 
agevola i movimenti, che aumenta il comfort 
e la visibilità è essenziale per ottenere un lavo-
ro fatto con cura. 

Il ruolo della tecnologia
Oltre al design, le nuove macchine condivido-
no l’introduzione di un sistema di utilizzo in-
telligente, l’iD – intelligent Drive, comanda-
to tramite un display touch. La digitalizzazione 
migliora l’esperienza d’uso, perché l’operatore 
non si trova ad interagire con un sistema nuo-
vo, ma con un sistema che si comporta come 
gli strumenti che già utilizza quotidianamente, 
ovvero smartphone e tablet: così la macchina 
è davvero intuitiva. Con questa soluzione si 
vanno a risolvere altre due fondamentali pro-
blematiche di oggi. La prima è la formazio-
ne. Di pari passo con la diffusione delle mac-
chine per la pulizia cresce anche la necessità 
che le stesse siano in grado di aiutare l’ope-
ratore, che sempre più spesso non è l’unico 
ad usarla e non sempre è adeguatamente for-
mato. È qui che vengono in aiuto soluzioni 
semplici come il codice colore, per identifi-
care le parti da pulire a fine intervento, o so-
luzioni più complesse, rese possibili proprio 
grazie al display: veri e propri video tutorial 
che mostrano come agire in qualsiasi situa-

Ecco come Fimap cambia il concetto di 
lavasciuga pavimenti: 
#thisisfimap
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zione, evitando qualsiasi possibilità di incer-
tezza e quindi perdite di tempo. Durante l’in-
tervento tutte le funzioni vengono gestite tra-
mite il display. Si regolano acqua, detergente, 
pressione oppure, ancora più semplicemente, si 
può ricorrere ai programmi di pulizia già im-
postati. Questi ultimi risolvono la seconda pro-
blematica: l’efficienza. Superato il concetto del-
la meccanizzazione della pulizia, la questione 
si è spostata sulla sostenibilità, sulla riduzione 
dei consumi e dei costi, sull’eliminazione de-
gli sprechi e sul perfezionamento del risultato. 
I programmi di pulizia dell’iD propongono re-
golazioni già stabilite, per ottenere il risulta-
to desiderato con la massima efficienza: Eco 
Mode per risparmiare risorse, Power Mode 
per pulire sporchi localizzati particolarmente 
difficili, e programmi a zona, che si possono 
personalizzare per soddisfare esigenze più spe-
cifiche. La tecnologia non solo semplifica l’uti-
lizzo delle classiche funzioni di pulizia, ma of-
fre la possibilità di aggiungerne di nuove, per 
perfezionare l’intervento, aumentare la produt-
tività e ridurre i costi.

L’evoluzione della sicurezza
La nuova filosofia ha influenzato anche i siste-
mi di sicurezza, che si sono fatti più sofistica-

ti, per soddisfare richieste più complesse. Sono 
state potenziate sia la sicurezza attiva, che pre-
viene gli incidenti, che quella passiva, che aiu-
ta l’operatore in caso di emergenza.
Nei modelli uomo a bordo questo si traduce in 
salita e discesa assistite, per evitare vuoti o per-
dite di forza, nella telecamera posteriore, che 
aiuta ad effettuare le manovre in zone ingom-
brate e a controllare le prestazioni di pulizia in 
qualsiasi momento senza voltarsi, o in sistemi 
come l’anticollisione posteriore o il controllo 
automatico della stabilità in curva. 
In caso di imprevisto si può bloccare la macchi-
na premendo il pulsante Emergency Stop e ri-
chiedere un intervento immediato con il dispo-
sitivo SOS. Il pulsante SOS invia una richiesta 
di assistenza via sms, riducendo drasticamente 
i tempi passivi.Le nuove macchine sono inoltre 
dotate di fari a LED, che aumentano la visi-
bilità in tutti gli ambienti, perché la macchina 
sia facilmente identificabile quando è al lavoro.

Non una lavasciuga, ma la tua 
lavasciuga
Tutte le particolarità che distinguono le nuove 
macchine si possono comporre in una varietà 
di versioni, per accontentare qualsiasi esigen-
za. Lo stesso modello può essere disponibile 

con una spazzola a disco, con due, con spaz-
zole cilindriche per i modelli lavanti-spazzanti 
o con pad nelle versioni orbitali. E poi ci sono 
gli accessori. Non si parla più di una lava-
sciuga pavimenti che può essere più o meno 
versatile, ma di una macchina che può es-
sere accessoriata per soddisfare specifiche 
necessità. Questo significa scegliere di dotare 
la macchina di: sistema di gestione delle flotte 
FFM – Fimap Fleet Management, app My.
Machine per avere tutti i dati che ti servono 
sul tuo smartphone, sistema di riciclo dell’ac-
qua FLR – Fimap Long Range, porta acces-
sori, ruote speciali, tecnologie per risparmiare 
risorse, lancia di aspirazione e pistola per la pu-
lizia dei serbatoi.
#thisisfimap è la risposta ad un pulito che sta 
cambiando. Le esigenze non sono più diverse 
tra loro solo secondo il settore di applicazio-
ne o il tipo di pavimento da pulire. Le lava-
sciuga della nuova gamma riducono le possi-
bilità di errore, formano l’operatore, lo aiu-
tano, prevengono gli inconvenienti, lavorano 
sempre in ottime condizioni e i consumi sono 
sempre sotto controllo. Diventano strumenti 
per portare efficienza, sicurezza e prestazio-
ni al massimo, riducendo il costo del pulito. 

[www.fimap.com]

http://www.fimap.com
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Un Regolamento europeo annullato, 
specialmente quando le questioni sono 
di natura precipuamente tecnica, lascia 
dietro di sé nodi non semplici da risol-
vere. E’ il caso – a suo modo storico, vi-
sto che precedenti, almeno nel settore, 
non se ne rinvengono- dell’etichettatu-
ra energetica degli aspirapolvere, appa-
recchi che nella vita di un’impresa sono 
pane quotidiano. 
L’8 novembre 2018, come i più atten-
ti ricorderanno, il Tribunale dell’Unio-
ne Europea ha annullato il Regolamen-
to Delegato (UE) n. 665/2013 della 
Commissione nella sua interezza (cau-
sa T-544/13 RENV). Tale annullamento 
ha avuto effetto a partire dal 18 gennaio 
scorso, e la sentenza del Tribunale non 
ha previsto misure transitorie. 

me previsto dal Regolamento annulla-
to; sempre fabbricanti e importatori non 
potranno più inserire nella parte pubbli-
ca e nella parte relativa alla conformità 
della banca dati dei prodotti le informa-
zioni di cui all’art. 4 e all’allegato I del 
Regolamento 2017/1369 relative ai loro 
aspirapolvere. I distributori non devono 
esporre, anche per la vendita a distanza 
e la vendita online, l’etichetta energetica 
con aspirapolvere o rendere disponibile 
ai clienti la relativa scheda informativa 
del prodotto. Fabbricanti/importatori e 
distributori non potranno più fare riferi-
mento alla classe di efficienza energetica 
degli aspirapolvere e alla gamma delle 
classi di efficienza disponibili sull’eti-
chetta, sia nelle pubblicità, sia nel ma-
teriale promozionale tecnico. 

Resta vigente il 666/13. Afidamp: 
“E i danni alle aziende?”
Va precisato che, invece, resta in vigo-
re la normativa di cui al Regolamento 
666/13 della Commissione, in attuazio-
ne della Direttiva 2009/125/Ce del Par-

Annullato il regolamento sull’etichettatura
energetica degli aspirapolvere. E adesso?

di Simone Finotti

ETICHETTATURA ASPIRAPOLVERE  TERZA PAGINA

Il Tribunale UE ha annullato il re-
golamento 665/13 sull’etichettatu-
ra indicante il consumo d’energia 
degli aspirapolvere. Le verifiche di 
efficienza energetica degli aspira-
polvere condotte con un contenito-
re per la raccolta della polvere vuo-
to, infatti, non riflettono le condi-
zioni più vicine possibili a quelle 
effettive di utilizzo. La questione, 
sollevata da Dyson, si è risolta con 
l’annullamento dell’atto. Che fare 
adesso? “Abbiamo chiesto indica-
zioni pratiche, anche perché la de-
cisione vanifica anni di investimen-
ti in ricerca e costi di modifica del-
la produzione da parte delle nostre 
aziende”, spiega Stefania Verrienti 
di Afidamp. “Chiederemo all’Euro-
pa di affrontare la questione”. 

La richiesta di Afidamp 
alla Commissione
Fin qui tutto bene. Ma cosa devono fare 
ora i fabbricanti e i distributori di que-
ste apparecchiature? E soprattutto, quali 
sono i danni patiti dalle aziende produt-
trici? A tale proposito si segnala, in Ita-
lia, l’iniziativa di Afidamp, Associazio-
ne dei fabbricanti e distributori di mac-
chine, prodotti e attrezzature per la pu-
lizia professionale, che ha interpellato 
la Commissione Europea circa le misu-
re da adottare da parte di fabbricanti/di-
stributori in seguito all’annullamento del 
Regolamento 665/2013 sull’etichettatu-
ra degli aspirapolvere.

Gli obblighi per fabbricanti, 
importatori e dealers
Ciò che si sa allo stato attuale riguar-
da una serie di obblighi che riguardano 
fabbricanti, distributori e importatori di 
aspirapolvere: in particolare i fabbrican-
ti/ importatori non possono più immet-
tere, sul mercato Ue, aspirapolvere ac-
compagnati dall’etichetta energetica co-
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lamento europeo e del Consiglio per ciò 
che riguarda le specifiche per la pro-
gettazione ecocompatibile degli aspira-
polvere. Ma potrebbe sembrare ridutti-
vo e un po’ troppo semplice risolverla 
così: “Per questo abbiamo chiesto chia-
rimenti all’Europa –spiega il segretario 
Afidamp Stefania Verrienti-. Senten-
doci rispondere che l’etichetta non si 
può più utilizzare, né metterla su mac-
chinari, imballaggi e schede d’uso, né 
nei manuali e schede tecniche, né farvi 
riferimento nelle pubblicità. Ma non è 
così semplice, perché le aziende hanno 
investito non poco per adeguarsi, spen-
dendo in ricerca, modificando la produ-
zione. Ma senza andare troppo lontano, 
pensiamo solo alla stampa dei catalo-
ghi. Senza contare l’impatto ambienta-
le provocato dallo smaltimento dei ma-
teriali ormai non più utilizzabili: ades-
so chi li rifonde? Si tratta di un argo-
mento da affrontare: noi l’abbiamo già 
messo all’ordine del giorno nel gruppo 
di lavoro macchine. Abbiamo l’idea di 
avanzare una richiesta formale per af-
frontare la questione”. 

La storia della vicenda
Adesso ricostruiamo la storia della vi-
cenda, che ha origini relativamente 
lontane, per la precisione cinque an-
ni fa. Dal 1° settembre 2014, infatti, 
tutti gli aspirapolveri venduti nell’U-
nione europea sono sottoposti a un’e-
tichettatura indicante il consumo di 
energia le cui modalità sono precisate 
dalla Commissione in un regolamen-

to che integra la direttiva sull’etichet-
tatura indicante il consumo d’energia. 
L’etichettatura mira, in particolare, a 
informare i consumatori sull’efficien-
za energetica e sull’efficacia pulente 
dell’aspirapolvere. 

Le rimostranze di Dyson
Il regolamento, tuttavia, non prevedeva 
di verificare gli aspirapolvere con il ser-
batoio per la polvere pieno. La società 
Dyson Ltd, come i più attenti sapranno, 
commercializza aspirapolvere che fun-
zionano senza sacco della polvere. L’a-
zienda ha osservato che il regolamento 
avrebbe indotto i consumatori in errore 
in merito all’efficienza energetica degli 
aspirapolvere, poiché l’efficacia pulen-
te non sarebbe stata misurata durante 
l’uso, ma solamente con il contenitore 
per la raccolta della polvere vuoto. Se-
condo la Dyson, la Commissione avreb-
be quindi violato, nell’adottare il rego-
lamento, un elemento essenziale della 
direttiva, il quale prevede che il meto-
do di calcolo della prestazione energeti-
ca degli aspirapolveri rifletta condizioni 
normali di utilizzo. La Dyson ha chiesto 
al Tribunale di annullare il regolamen-
to. Questo però, con sentenza dell’11 
novembre 2015, ha respinto il ricorso. 

L’impugnazione
A questo punto la Dyson ha proposto 
impugnazione, che la Corte di Giustizia 
ha accolto con sentenza dell’11 maggio 
2017. La Corte ha constatato che il Tri-
bunale aveva riqualificato uno dei mo-
tivi di ricorso della Dyson, consideran-
do che esso contestasse l’esercizio del-
la competenza della Commissione ad 
adottare il regolamento impugnato. Se-
condo la Corte, era incontestabile che 
la Dyson addebitasse alla Commissio-
ne di non essere competente ad adotta-
re tale regolamento. A parere della Dy-
son, infatti, si trattava della violazione 
di un elemento essenziale della direttiva 
e non di un errore manifesto di valuta-
zione della Commissione. La Corte ha 
quindi rinviato la causa dinanzi al Tri-
bunale affinché statuisse su tale moti-

vo di ricorso della Dyson. Con la nuova 
sentenza, quindi il Tribunale ha accolto 
il motivo di ricorso della Dyson e ha di 
conseguenza annullato il regolamento 
sull’etichettatura indicante il consumo 
d’energia degli aspirapolvere.

Le osservazioni del Tribunale
Il Tribunale ha osservato che la Corte, 
nella sua sentenza, ha statuito che l’in-
formazione al consumatore sul rendi-
mento energetico dei dispositivi durante 
l’uso costituiva un obiettivo essenzia-
le della direttiva e rifletteva una scelta 
politica del legislatore dell’Unione eu-
ropea. Inoltre, il Tribunale osserva, così 
come ha fatto la Corte, che la direttiva 
è volta ad armonizzare le misure nazio-
nali sull’informazione degli utilizzato-
ri finali sul consumo di energia durante 
l’uso, in modo che essi possano sceglie-
re prodotti più efficienti. La Commis-
sione aveva quindi l’obbligo, al fine di 
non violare un elemento essenziale del-
la direttiva, di accogliere un metodo di 
calcolo che permettesse di misurare il 
rendimento energetico degli aspirapol-
vere nelle condizioni più vicine possi-
bili alle condizioni effettive di utilizzo. 
Ciò implica che il contenitore per la rac-
colta della polvere dell’aspirapolvere 
sia pieno fino a un certo livello, tenuto 
conto delle esigenze connesse alla va-
lidità scientifica dei risultati ottenuti e 
all’esattezza delle informazioni fornite 
ai consumatori. 

L’errore nel criterio di calcolo
Ora, poiché la Commissione ha adotta-
to un metodo di calcolo del rendimen-
to energetico degli aspirapolvere basa-
to su un contenitore per la raccolta del-
la polvere vuoto, il Tribunale ha stabi-
lito che tale metodo non è conforme 
agli elementi essenziali della direttiva. 
Il giudice ha dunque dichiarato che la 
Commissione ha violato un elemento 
essenziale della direttiva e annulla il 
regolamento poiché il metodo di cal-
colo del rendimento energetico non è 
un elemento separabile dal resto del 
regolamento.
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La tendenza è chiara: tutto porta a 
pensare che, in Europa come in Italia, 
sia in corso una “battaglia”, nemme-
no troppo velata, contro le essenze, le 
fragranze e le profumazioni all’interno 
dei prodotti di detergenza e di tratta-
mento e manutenzione delle superfici. 

Segnali di drastica riduzione
I segnali ci sono tutti. Se già la norma 
Ecolabel mira a ridurre e seleziona-
re il contenuto di profumazione pre-
sente nei prodotti per la detergenza, 

e di fatto impedisce di impiegare un 
prodotto che abbia funzione esclusi-
vamente profumante, i rumors sem-
brano indicare che, qui in Italia, il 
rinnovo (che ormai pare imminente) 
dei CAM - con la razionalizzazione 
e forse l’accorpamento delle norme 
del 2012 con quelle ospedaliere del 
2016- potrebbe portare a un “giro di 
vite” in questo senso. 

Fragranze verso “quota zero”?
Le ipotesi più “estreme” parlerebbero, 
addirittura, di una “quota zero”, che 
equivarrebbe alla totale eliminazione 
delle essenze dai prodotti per il trat-
tamento e per le manutenzioni stra-
ordinarie. Il motivo, ovviamente, è la 
tendenza alla riduzione dell’impatto 
ambientale, a trecentossessanta gradi. 
Il che significa anche riduzione delle 
componenti presenti in un detergente, 
soprattutto quelle percepite come “su-

perflue” (anche se in realtà, come ve-
dremo, non lo sono) o inquinanti: le 
fragranze, in questo senso, sono tra le 
prime indiziate soprattutto per la lo-
ro volatilità e per il rischio di possi-
bili allergie. 

Il “braccio di ferro” in Europa
La questione nasce da un annoso di-
battito, guarda un po’, fra i paesi del 
Nord Europa e quelli dell’area medi-
terranea: i primi decisamente schie-
rati a favore dell’eliminazione del-
le fragranze, considerate inessenzia-
li e quindi eliminabili in un’ottica di 
riduzione dell’impatto ambientale 
(tant’è vero che la certificazione Nor-
dic Swann non le prevede), i secondi 
(Italia, Spagna e Grecia) poco dispo-
sti a rinunciare a cuor leggero a quello 
che, nell’ottica dei produttori naziona-
li, costituisce pur sempre un criterio di 
scelta da parte del mercato e, cosa non 

Fragranze nei detergenti, 
altolà dall’Europa. E in Italia?
Negli ultimi tempi, a livello comu-
nitario, si sta assistendo a una ve-
ra “lotta senza quartiere” alle fra-
granze utilizzate nei detergenti. E 
anche in Italia la tendenza sembra 
essere segnata. Ecco il punto del-
la situazione. 

di Antonio Bagnati 
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da poco, un ingrediente della percezio-
ne di pulito e di verifica del servizio 
da parte della committenza: se gli am-
bienti profumano significa che il servi-
zio è stato svolto e “ho l’impressione” 
di trovarmi in un ambiente più pulito. 
La questione poi è finita sui tavoli che 
contano, e il resto l’ha fatto la decisio-
ne 1217/2017, con la scelta di ridurre 
allo 0,01% in peso il contenuto delle 
fragranze soggette all’obbligo di di-
chiarazione previsto dal regolamento 
quadro relativo ai detergenti, e con la 
previsione che, a prescindere, le fra-
granze siano conformi ai codici defi-
niti dall’Ifra, Associazione internazio-
nale dei produttori di profumi. L’im-
postazione europea sulla questione è 
molto chiara: agire su tutti quegli as-
set che non concorrono al potere pu-
lente, così come ad esempio colorazio-
ni, schiumogeni e così via. 

Non è la fragranza 
a fare il pulito, ma…
Non nascondiamocelo: azzerare le fra-
granze nei detergenti sarebbe una rivo-
luzione, e non da poco. Con ricadute 
non certo “pacifiche” sul mercato e sul 
settore in generale. Infatti non si trat-
terebbe solo di un’importante fetta di 
mercato, ma dell’effettiva “sostenibi-
lità” di un provvedimento del genere 
nell’ottica di un buon servizio. Cer-
chiamo di spiegarci meglio: da un la-
to occorre certamente evitare che l’uso 
sovrabbondante di fragranze masche-
ri, di fatto, un servizio di pulizia svol-
to male o non correttamente: come è 
noto da anni, la percezione del puli-
to non è affatto il pulito, e non è detto 
che un ambiente lucido e profumato 
sia davvero pulito. E questo sarebbe 
l’aspetto comprensibile e, anzi, posi-
tivo del provvedimento. Il mercato, si 
sa, chiede detergenti sempre più pro-
fumati (e a basso costo, possibilmen-
te), anche per dare l’impressione ol-
fattiva di “avere pulito di più” rispar-
miando, di fatto, sull’esecuzione del 
servizio. E questa è una tendenza che 
va contrastata. 

Attenzione!
Ma c’è un altro lato della medaglia, e 
in questo senso una scelta come quella 
della riduzione drastica delle essenze 
non risulterebbe altrettanto condivisi-
bile, e non certo per questioni legate 
alla qualità percepita del prodotto. Va 
detto infatti che nei prodotti di manu-
tenzione ordinaria e di uso giornaliero 
il profumo è parte integrante della per-
cezione di pulito (e un po’ di profuma-
zione, se non altro usata come corretti-
vo, è gradevole), mentre nei prodotti di 
lavaggio di fondo e trattamento delle 
superfici il profumo si usa per copri-
re odori sgradevoli di alcune materie 
prime. Perciò l’eliminazione di questi 
profumi potrebbe portare a peggiora-
re la qualità del servizio delle persone 
che effettuano il lavoro, che si trove-
ranno a contatto con odori sgradevo-
li. Senza contare le ripercussioni sul-
le persone che vivono e lavorano ne-
gli ambienti. 

Regole stringenti
Una soluzione equilibrata, secondo al-
cuni, potrebbe essere effettuare inter-
venti di detergenza con le frequenze 
corrette, e con un residuo di profuma-
zione che permetta una ottimale fini-
tura dell’intervento di pulizia. Ma qui 
si contravverrebbe, ancora una volta, 
alle previsioni Ecolabel. D’altra par-
te, anche l’Ecolabel sotto certi aspetti 
potrebbe essere messo in discussione: 

dicendo che un prodotto non può es-
sere esclusivamente profumante, l’E-
colabel di fatto obbliga ad utilizzare 
prodotti con profumazioni integrate. Il 
che significa, proseguendo con la di-
samina, che le acque reflue del deter-
gente che vado a smaltire contengono 
anche le profumazioni: una scelta eco-
logicamente discutibile. Tanti, insom-
ma, sono gli elementi in discussione. 

La tendenza è chiara
Va detto, però, che non sembra credi-
bile che il legislatore nazionale pos-
sa schierarsi troppo in opposizione ri-
spetto a una tendenza ormai consoli-
data che viene dall’Europa, e a quelle 
che sono le indicazioni comunitarie, 
che mirano a una forte limitazione del-
le componenti che non riguardano il 
potere pulente: d’altra parte già gli ul-
timi CAM ospedalieri, in linea con i 
criteri Ecolabel, suggerivano di ridur-
re la concentrazione di fragranze allo 
0,01% in peso, mentre i CAM prece-
denti, del 2012, bandivano i profumi 
a base di muschi azotati o policiclici. 
Tutto dunque porterebbe a ipotizzare 
un nuovo giro di vite. Non resta che 
seguire da vicino le prossime evolu-
zioni della questione.
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  Il punto di vista di Assocasa
“Assocasa, Associazione Nazionale detergenti e specialità per l’industria e per la 
casa, è da sempre molto attenta alla salute e alla sicurezza dei prodotti e degli uti-
lizzatori. Per questo motivo, nella consapevolezza che spesso le fragranze posso-
no includere componenti con un impatto sulla salute, valutano con molta atten-
zione l’uso del profumo nei prodotti. Le fragranze nei detergenti in ambito pro-
fessionale non devono essere considerate solo come mero componente edonisti-
co, ma anche come un ingrediente fondamentale nella formulazione, che copre il 
cattivo odore conseguente alle operazioni di pulizia e che serve per rendere pia-
cevole e rassicurante l’atmosfera degli ambienti pubblici. Per questo motivo, le 
aziende pongono la massima attenzione alla qualità delle fragranze stesse, sele-
zionandole con attenzione ed informando gli utilizzatori della eventuale presen-
za di ingredienti allergenici”.
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Sarà un Pulire ricco di novità molto 
attese quello che si svolgerà dal 21 al 
23 maggio prossimi a Verona. Novi-
tà (e grande curiosità) per ciò che ri-
guarda l’organizzazione, per la prima 
volta in collaborazione con Issa, il che 
garantirà un grado di internazionaliz-
zazione ancora più alto del consue-
to; novità nei prodotti presentati, con 
gli espositori che promettono favil-
le (e c’è da credere che terranno fede 
all’impegno). Novità anche per quanto 
riguarda il vecchio premio Innovazio-
ne, che dopo 20 anni di “onorato ser-
vizio” cambia nome e pelle e diventa 
“Premio al prodotto dell’anno”.

Prima volta per “Pulire-Issa”
Ma cerchiamo di fare chiarezza. “La 
collaborazione con Issa è ormai co-
sa conclamata” esordisce Toni D’An-
drea, amministratore delegato Afidamp 
Servizi. “La fiera si chiamerà Pulire-Is-
sa, e da Issa verrà in fiera una nutrita 
delegazione di alto profilo e altamen-
te rappresentativa, completa di tutti i 
vertici. Ciò sancisce in modo definiti-

vo un accordo che renderà ancora più 
internazionale la fiera. Negli anni, con 
le nostre possibilità (e coi vincoli che 
ne derivavano) abbiamo cercato di tra-
sformare la fiera in un evento interna-
zionale, sia sul fronte dei visitatori sia 
degli espositori, e in buona parte ci sia-
mo riusciti. Oggi però si fa un ulteriore 
salto di qualità verso un evento globa-
le. E siamo solo al primo capitolo, an-
zi direi alla prefazione”.  Non resta che 
seguire gli sviluppi di una partnership 
che può fare molto bene non solo alla 
fiera, ma anche alla… filiera del clea-
ning italiano. 

Il criterio? Il successo 
“sul campo”
A proposito di filiera produttiva: venia-
mo ora alla seconda grande novità, che 
si chiama “Premio prodotto dell’anno” 
e farà riferimento non solo al grado di 
innovatività di un prodotto o soluzione, 
ma anche al suo effettivo riscontro sul 
mercato. Come a dire: avete presente 
quelle canzoni che a Sanremo sono ac-
colte in modo tiepido o magari non so-

no capite fino in fondo, ma che poi spo-
polano alla radio e vendono milioni di 
dischi? Ci sono passati in tanti: da Va-
sco Rossi –forse l’esempio più eclatan-
te- a Zucchero, ma anche Lucio Bat-
tisti (Un’avventura fu definita “grezza 
e spettinata” dai Soloni della critica), 
Mia Martini, Lucio Dalla e tanti altri 
grandi della musica italiana. Che dopo, 
infatti, si sono ampiamente riscattati. 
Ecco, mutatis mutandis applicate que-
sta logica al settore del cleaning (me-
no poetico, lo sappiamo, ma altrettan-
to soggetto alle dinamiche di mercato) 
e capirete il senso del nuovo riconosci-
mento al “Prodotto dell’anno”, che fa 
il suo esordio quest’anno e che si basa 
proprio sul riconoscimento di un pro-
dotto, sistema e soluzione da parte del 
mercato, “sul campo”. In effetti manca-
va un premio che desse valore all’effet-
tivo riscontro dei prodotti sul mercato, 
ed è naturale che ci sia grande attesa per 
questo debutto.  “L’obiettivo è quello 
di riconoscere l’attività di ricerca svolta 
dalle aziende della pulizia professiona-
le e l’efficacia dei prodotti immessi sul 
mercato”, spiega D’Andrea.

Premio Prodotto dell’anno
Che prosegue: “Siamo stati tra i pri-
missimi, ormai 20 anni fa, a inseri-
re nel palinsesto fieristico un premio 
all’innovazione, per offrire un ricono-
scimento a chi riuscisse a portare al 
mercato una ventata di novità e pre-
miare lo sviluppo di soluzioni inno-
vative. E’ diventato un format molto 
diffuso, imitato un po’ ovunque, e ne 
siamo felici e orgogliosi. Quest’anno, 
tuttavia, abbiamo pensato che dopo 
dieci  edizioni  era  tempo  di  cam-
biare  concept,  mantenendo inalte-

Pulire-Issa sempre più 
“hub” internazionale del cleaning
Molte le novità dell’edizione 
2019, in calendario a Verona dal 
21 al 23 maggio: la partnership 
con Issa, che renderà Pulire un 
“hub” ancora più internazionale”. 
Si segnala un premio tutto nuo-
vo: il “Prodotto dell’anno Pulire 
2019”: un riconoscimento basato 
sui riscontri del mercato. “Dopo 
10 edizioni di Premio Innovazio-
ne”, era il momento di cambiare 
il concept, spiega Toni D’Andrea, 
Ad di Afidamp Servizi.  

di Giuseppe Fusto
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rato l’obiettivo ma dando al rico-
noscimento una connotazione più 
concreta.  Quest’anno avrà voce in 
capitolo anche il mercato. Perché 
oggi il solo sguardo all’innovazio-
ne  di un prodotto è limitativo, se 
non visto nei risvolti dell’uso e del 
gradimento”.  

Per chi espone a Pulire
Ed ecco qualche dettaglio tecnico: 
la partecipazione al premio è riser-
vata esclusivamente alle aziende 
che partecipano alla manifestazio-
ne Pulire 2019 in qualità di espo-
sitori e co-espositori (con il limite 
di 3 prodotti per ciascun esposito-
re): aziende italiane ed estere  che  
producono  macchine,  accessori,  
dispositivi  meccanici,  elettrici  ed  
elettronici,  attrezzature, prodotti 
chimici, carta, fibre, panni, sistemi 
e servizi per la pulizia professiona-
le.  Qualità, affidabilità, eco-com-
patibilità, efficienza, ergonomia ed 

economicità che caratterizzano il 
prodotto  sono i valori su cui si ba-
sa la determinazione del premio. 

Le date fondamentali
Per finire, qualche data da segnare 
in agenda: per le candidature, aper-
te il 4 marzo, c’è tempo fino al 15 
aprile. Il 30 aprile sarà il momen-
to della presentazione dei prodotti 
candidati alla giuria composta  da 
autorevoli  personalità,  esperti  di 
settore  e istituzioni  internazionali. 
I prodotti presentati verranno con-
testualmente pubblicati online. La 
selezione dei finalisti e la votazio-
ne finale avverranno il 15 maggio, 
mentre nel pomeriggio del 21 mag-
gio, primo giorno di fiera, vi sarà 
l’annuncio dei finalisti e la premia-
zione del vincitore. Ampliato anche 
lo “spettro temporale”. I prodotti in 
gara devono essere stati introdotti 
sul mercato dal 1° gennaio 2018 al 
31 dicembre 2018. 

www.borman.it
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Tempi d’oro per le addette (o ex addette) 
alle pulizie. Tempi d’oro per chi ha nel 
cassetto sogni apparentemente irrealiz-
zabili, ma soprattutto tempi d’oro per un 
settore che resta affamato di emersione, 
e in cui gli esempi di “chi ce la fa” sono 
sempre più numerosi. 

Olivia Colman: dai carrelli 
al “red carpet”
Non ci credete? Prendete queste due 
news fresche fresche dagli States. Noti-
zia numero uno, che risale a fine febbra-
io: sul red carpet della Notte degli Oscar 
si realizza il sogno di Olivia Colman, 
45 enne attrice britannica con un passa-
to da operatrice del cleaning (“Amavo 
quel lavoro”, ha detto dal palco con la 
voce rotta dall’emozione), e ora niente-
meno che Miglior attrice 2019 per il ruo-
lo della regina Anna nel film “La Favo-
rita” di Yorgos Lanthimos. Notizia nu-
mero due: poche settimane prima che 
a Los Angeles accadesse tutto questo, 
sempre negli Usa, per i tipi di Hachet-
te Books, è uscito un libro, “Maid, hard 
work, Low Pay and a Mother’s Will to 
survive” (che in italiano suona più o me-
no così: Cameriera, duro lavoro, basso 
salario e la volontà di una madre di so-

pravvivere) che ora sta facendo il giro 
dell’America a suon di milioni di copie 
ed è in procinto di essere tradotto in nu-
merose lingue. 

Stephanie Land, 
tanto lavoro per un sogno
L’autrice, Stephanie Land, ha alle spal-
le una storia da classica docufiction a 
stelle e strisce, e davanti agli occhi -an-
che in questo caso- un sogno che diventa 
realtà: famiglia di media borghesia ame-
ricana, infanzia apparentemente normale 
in Alaska e nello stato di Washington, vi-
ta (quasi) serena da perfetta family mid-
dle class della west coast.  Ma le cose 
cambiano nel volgere di una manciata di 
anni: prima la deriva familiare per col-
pa di un padre manesco, poi un filotto 
di scelte sbagliate che la portano ad ave-
re una bambina da un uomo altrettanto 
violento. E così a 28 anni, eccola nel-
la cittadina di Port Townsend, capitale 
della contea di Jefferson, nel profondo 
Washington State, costretta a calarsi nel-

la parte della madre sola e squattrinata. 
Con una bimba di nemmeno un anno e 
un obiettivo che sembra lontanissimo: 
studiare, studiare, studiare e magari un 
giorno diventare giornalista e scrittrice. 

Una lotta quotidiana con il tempo 
e i (pochi) dollari
La soluzione? Innanzitutto crederci. 
Poi rialzarsi e cominciare a fare un pas-
so dopo l’altro. Ad esempio ripartire da 
guanti, secchio, detergenti, un’automo-
bile mezza scassata e tanta buona vo-
lontà, e mettersi a pulire. Sei anni a fa-
re pavimenti, superfici e polvere in mi-
gliaia di stanze, corridoi, bagni in casa 
d’altri… per un pugno di dollari. Nove 
all’ora, per la precisione. Non molto, ma 
quanto basta per ricominciare a costru-
irsi un futuro. Che passa anche da qual-
che anno di lavoro in un’impresa di pu-
lizie, con un contratto-capestro che non 
prevede né ferie, né permessi per ma-
lattia o quant’altro. In cambio, di nuo-
vo, pochi, pochissimi soldi. Nel frattem-
po però, grazie a una borsa di studio e 
qualche prestito, Land si iscrive ai cor-
si dell’università del Montana, che fre-
quenta nelle ore diurne (la notte è impe-
gnata a pulire).

La “risalita”
Qui affina le tecniche di scrittura, si abi-
tua ad osservare e raccontare, inizia a 

Olivia e Stephanie, 
il pulito alla ribalta
Chi ha detto che il lavoro di chi 
pulisce sia destinato a restare 
nell’ombra? Ecco due esempi che 
sembrano dirci proprio il contra-
rio: la storia di un’attrice da Oscar 
e, soprattutto, dell’autrice del re-
cente bestseller “Maid”, che sta fa-
cendo il giro degli Usa per dare 
voce a un’America troppo spesso 
ignorata…

di Umberto Marchi

Stephanie Land
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collaborare con giornali e riviste, af-
fila gli arnesi del mestiere che le per-
metteranno, dopo la laurea consegui-
ta brillantemente a 36 anni, di da-
re voce a un’America che solo ora 
si sta timidamente affacciando sul-
la scena politica: un’America fatta 
di quasi 50 milioni di lavoratori che 
percepiscono i salari minimi e non 
hanno alcuna garanzia. Un’Ameri-
ca che, proprio come gli addetti delle 
pulizie, chiede solo di emergere e di 
essere ascoltata. Proprio quell’Ame-
rica che ora la scrittrice che proviene 
dal cleaning sta girando in lungo e in 
largo per presentare il suo “Maid”, 
libro nato dalle osservazioni postate 
nel 2015 sul sito Vox, e lette per ca-
so da un influente agente letterario. 

Stephanie oggi
Oggi Stephanie ha 40 anni e si è sta-
bilita proprio nel Montana, a Mis-
soula: ha un’altra figlia e una mac-
china seminuova (una Subaru del 
2006, in attesa di rimborsare il pre-
stito universitario e un po’ di spese 
di troppo sulla carta di credito). Di 
lei si dice che abbia un futuro in po-
litica, e che la sua scalata non sia an-
cora terminata. Anzi, che sia appena 
agli inizi. Se fino a 5 anni fa non ave-
va nemmeno idea di come prendere 
un giorno di ferie, oggi ha uno staff 
di collaboratori che si occupano di 
organizzarle le giornate e prendere 
gli appuntamenti, e un’agenzia stam-
pa che segue i rapporti con i media. 

Un vero bestseller
Già, perché quando una testata co-
me il New York Times inserisce il 
tuo libro al terzo posto nella classifi-
ca dei best seller della settimana die-
tro a “Educated” di Tara Westover e 
“Becoming” di Michelle Obama ti 
rendi proprio conto che la tua vita è 
cambiata. Insomma, sembra passato 
un secolo da quei momenti di fatica 
e sudore da cui non sembrava esser-
ci via di uscita. Eppure sono appena 
pochi anni: il cleaning, ancora una 
volta, ha saputo compiere il miraco-
lo, fare la magia e trasformare Cene-
rentola in una principessa. 

Potenza del pulito
Fuori dalla retorica e dalle facili me-
tafore, la storia di Stephanie, così co-
me quella di Olivia Colman, sono 
esempi concreti di ciò che più vol-
te abbiamo detto su queste pagine. 
Il lavoro di chi pulisce è spesso il 
primo gradino di una scala che può 
portare molto in alto: troppo spesso 
scarsamente considerato, può davve-
ro dare speranza e cambiare la vita 
a chi ha la forza e la volontà di cre-
derci e continuare a inseguire le pro-
prie vocazioni. E così, oltre a rende-
re migliore il mondo in cui viviamo, 
questo lavoro fatto di fatica, sacrifi-
ci ma anche tanta, tantissima profes-
sionalità, può contribuire a rendere 
migliore chi lo svolge con dedizio-
ne, passione e amore. “Amavo quel 
lavoro”, appunto. 

Olivia Colman

www.icoguanti.it
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Prosegue in modo molto costruttivo, a 
livello europeo, il dialogo sociale fra 
le imprese e il sindacato nel settore 
delle imprese di pulizia. 

Il Programma di lavoro ’19-’20
L’ultima tappa di uno stretto rapporto 
sinergico è quella del 21 febbraio scor-
so, quando la EFCI (Federazione Eu-
ropea delle Imprese di Pulizia), asso-
ciazione datoriale delle imprese, e la 
sigla sindacale Uni Europa, che rap-
presenta addetti alle pulizie e operato-
ri privati attivi in Europa, hanno sot-
toscritto e adottato il suo nuovo Pro-
gramma di lavoro per il 2019 e il 2020. 
Nell’ottica di mettere nero su bianco 
una serie di valori-guida da seguire nei 
servizi di pulizia, le parti sociali del 
cleaning professionale europeo han-
no ribadito e rinsaldato il loro impe-
gno nel rafforzare il dialogo sociale at-
traverso un programma operativo per 
il prossimo biennio.

Salute e sicurezza 
prima di tutto
Si tratta di un documento chiaro e 
sintetico suddiviso per punti. Prima 
di tutto vengono Salute e sicurezza: a 
questo proposito le parti sociali con-
durranno, durante il 2019, un eserci-

Adottato il 21 febbraio, da EFCI 
e Uni Europa, il nuovo Program-
ma di lavoro per il biennio 2019-
2020. Fra i punti principali la salu-
te e la sicurezza, l’apertura al cam-
biamento e la lotta al lavoro nero 
e alle molestie sessuali. La soddi-
sfazione delle parti sociali.  

di Carlo Ortega

Imprese e sindacati, 
insieme verso un’Europa più pulita

zio di mappatura sui rischi professio-
nali comuni (disturbi muscoloschele-
trici, eczemi e allergie, implicazioni 
sulla salute del lavoro notturno, altri) 
e sulla loro prevenzione. Ciò avverrà 
soprattutto grazie all’ausilio di esperti 
e attraverso un’attenta mappatura del-
le diverse tecniche di prevenzione, al-
lo scopo di elaborare una guida o uno 
strumento di raccomandazione e con-
tribuire alla pagina OSHA per il 2020. 
Inoltre le parti sociali lavoreranno per 
stabilire linee guida comuni sulle mo-
lestie sessuali sul posto di lavoro, una 
piaga purtroppo frequente in un set-
tore, come si sa, estremamente labour 
intensive e ad altissimo tasso di occu-
pazione femminile. Ancora: seguendo 
il quadro strategico dell’UE in mate-
ria di salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro 2014-2020 del 6 giugno 2014, 
le parti sociali contribuiranno a even-
tuali nuove iniziative dell’UE in que-
sto campo.

L’evoluzione normativa
Il secondo punto riguarda le questio-
ni normative: innanzitutto occorre la-
vorare sugli acquisti pubblici di quali-

tà e socialmente responsabili. Duran-
te il 2019, le parti sociali lavoreranno 
alla diffusione della Best Value Guide 
identificando l’uso che ne è stato fatto 
finora mediante un questionario sulla 
conoscenza/l’uso da parte dei membri; 
seguirà l’elaborazione di una strategia 
di comunicazione focalizzata sulla ca-
pillarità e l’accesso al miglior acquiren-
te di servizi di pulizia, quindi la prepa-
razione e condivisione dei materiali di 
comunicazione sulla Guida. Le parti so-
ciali, poi, si impegnano a curare l’ela-
borazione delle linee guida per gli ap-
palti pubblici verdi, la revisione della 
Guida sociale degli acquisti, l’attuazio-
ne del marchio di qualità ecologica per 
i servizi di pulizia e la comunicazione e 
la condivisione di dibattiti / problema-
tiche a livello nazionale. Seguiranno il 
processo di recepimento della diretti-
va riveduta 2014/24 /UE sugli appalti 
pubblici per fornire una dichiarazione/
analisi comune entro il 2020.

Verso un’Autorità 
europea del Lavoro?
Per quanto riguarda l’Autorità europea 
del lavoro, le parti osserveranno e rife-



27

MARZO
2019

EFCI E UNI EUROPA  GESTIONE

riranno sulla creazione di un’Autori-
tà comune per il lavoro. Possibile una 
dichiarazione congiunta al riguardo. 
Il terzo punto in questo senso è quel-
lo relativo alla revisione mirata della 
direttiva sul distacco dei lavoratori: a 
questo proposito le parti cercheranno 
aggiornamenti regolari da parte della 
Commissione sul recepimento e l’at-
tuazione della direttiva sul distacco dei 
lavoratori e riferiranno e condivide-
ranno informazioni su dibattiti/proble-
matiche a livello nazionale.

Saper anticipare il 
cambiamento
Ma siccome la lungimiranza è una do-
te da non sottovalutare, specie in que-
sto tempo di continue evoluzioni so-
ciali, economiche, politiche e profes-
sionali, occorre anche- ed è proprio 
questo il terzo punto- saper anticipa-
re i cambiamenti in atto nel settore. 
A tal proposito, in questa prima parte 
dell’anno le parti sociali inizieranno a 
sviluppare lavori riguardanti la robo-
tizzazione e la digitalizzazione nel set-
tore per garantire la creazione di capa-
cità e competenze. Il lavoro sarà con-
centrato sull’uso di sensori e app mo-
bili e sulla proprietà e il trattamento 
dei dati derivanti da questi strumenti. 
Si lavorerà inoltre sull’evoluzione del 
mercato per quanto riguarda la sovrap-
posizione dei servizi di pulizia con al-
tri servizi e le loro conseguenze nor-
mative, mappando i diversi sviluppi 
nell’UE nel settore. Le parti sociali la-
voreranno per la ricerca delle migliori 
pratiche e la condivisione delle espe-
rienze nazionali con un focus su con-
tratti multi-servizi e contratti collet-
tivi, contratti a zero ore, il passaggio 
ai contratti a tempo pieno vs. pulizia 
su richiesta e aspetti della formazione.

Contro il lavoro nero…
Altro problema molto attuale, e strin-
gente, è senza dubbio quello delle con-
dizioni di lavoro: il lavoro nero, in-
nanzitutto. Ebbene, in questo senso 
imprese e sindacati controlleranno le 

attività della piattaforma europea per 
combattere il lavoro sommerso attra-
verso il loro status di osservatori, e ri-
feriranno ai membri sugli sviluppi e 
gli scambi di informazioni. Attraver-
so presentazioni, incontri e scambio 
di informazioni, sarà possibile con-
dividere le best practices e contribu-
ire ai lavori della piattaforma comu-
ne. Anche in questo caso Uni Europa 
e EFCI si scambieranno informazioni 
allo scopo di redigere una dichiarazio-
ne congiunta. 

… a favore dell’emersione 
Veniamo ora all’orario di lavoro e 
all’attrattività/ emersione del settore: 
urge una riflessione (ove non un ripen-
samento vero e proprio) sulla questio-
ne degli orari e dei modelli di lavoro. 
Inoltre verrà attuata una campagna a 
livello UE sulla promozione del set-
tore, cercando il sostegno della Com-
missione e prendendo esempio dalle 
migliori prassi nazionali. Importan-
ti iniziative anche sul versante della 
formazione professionale (e, di nuovo, 
della sicurezza): soprattutto nel corso 
del 2020 le parti esploreranno e scam-
bieranno informazioni su nuovi me-
todi di formazione (digitale, online, a 
distanza), con particolare attenzione 
alla formazione come strumento per 
l’integrazione.

Il valore del dialogo sociale
Ultimo ma non certo meno importan-
te, il terreno del coinvolgimento e del-
la partecipazione. L’impegno è quello 
di sviluppare la partecipazione e l’im-
pegno all’interno del Comitato, per ga-

rantire che rifletta nel modo più am-
pio possibile le realtà del settore del-
le pulizie in tutta Europa. Compren-
sibile la soddisfazione delle parti: ha 
detto Isabel Yglesias, direttore della 
EFCI : “Siamo orgogliosi di collabo-
rare con Uni Europa nello sviluppo di 
un nuovo programma di lavoro per il 
dialogo sociale europeo. Questo nuo-
vo programma ci consentirà di studia-
re l’impatto della digitalizzazione sul 
nostro settore e continuare a sviluppa-
re strumenti per promuovere la salute 
e la sicurezza e per la valorizzazione 
del comparto. Per questo ci aspettiamo 
risultati proficui e scambi costruttivi”. 

“Importante lavorare 
fianco a fianco”
Il programma di lavoro, fra l’altro, si 
propone di analizzare i cambiamen-
ti nel settore, impegnarsi in questioni 
normative, stabilire linee guida comu-
ni sulle molestie sessuali e mappare i 
rischi professionali e la loro preven-
zione. Per Mark Bergfeld, direttore 
del comparto pulizia di Uni Europa, “il 
nostro lavoro fianco a fianco con EFCI 
è un elemento fondamentale per ga-
rantire che i lavoratori di pulizia in tut-
ta Europa lavorino e vivano in modo 
dignitoso e godano degli stessi diritti 
degli altri lavoratori. Per Uni, il dia-
logo sociale del settore è fondamenta-
le per lo sviluppo della contrattazione 
collettiva settoriale e per garantire la 
qualità dei servizi di pulizia”. 
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Fra le novità 2019 proposte dalla Fon-
dazione Scuola Nazionale Servizi c’è 
Cig Data, un progetto di “cruscotto in-
terattivo” sugli esiti di gara.

Un moderno strumento 
di ricerca interattivo
E’ uno strumento utilissimo alle im-
prese di pulizia, e cerchiamo di sco-
prire perché: nel dettaglio, si tratta di 
un moderno strumento di ricerca inte-
rattivo sugli esiti delle gare di appalto 
nei servizi di Facility Management: in 
questo modo le imprese potranno ave-
re sempre sottomano gli esiti delle ga-
re di loro interesse, in modo mirato e 
dettagliato. Il cruscotto permette infat-

ti di avere informazioni e filtrare se-
condo le proprie necessità una vasta 
mole di dati. 

Gli esempi dei dati resi 
disponibili
Alcuni esempi? 
• Esiti di gare di appalto esperite in Ita-
lia con valore sopra soglia nei setto-
ri di riferimento nel periodo dal 2013 
ad oggi;
• distribuzione geografica degli stessi 

a livello nazionale e regionale;
• distribuzione degli stessi per azien-

da aggiudicataria e ente appaltante; 
• valori aggiudicati, base d’asta, nu-

mero dei partecipanti e ribasso 
percentuale; 

• tipi di procedura e criteri di 
aggiudicazione; 

• possibili successive scadenze calco-
late sulla base degli esiti rilevati; 

• analisi del mercato di riferimento con 
diversi indici statistici; 

• avvisi correnti di gara pubblicati sul 
Ted (Tender Electronic Daily). 

Da gennaio è possibile effettuare ab-
bonamenti annuali scegliendo tra i 
settori già presenti nella banca da-
ti (Pulizie professionali e Ristorazio-
ne collettiva) o personalizzare il pro-
prio cruscotto chiedendo dati di settori 
economici specifici.

Le caratteristiche
La caratteristica principale di Cig Da-
ta è infatti quella di offrire all’utente 
la possibilità di filtrare e personalizza-
re la ricerca attraverso semplici inter-
faccia grafici che consentono di otte-
nere focus dettagliati delle informazio-
ni presenti nelle banche dati. Queste al 
momento sono 3: Monitor esiti, Stati-
stiche e Monitor avvisi. Ancor più nel 
dettaglio, nel report monitor esiti sono 
contenuti: gli esiti di gara (aggiudica-
zioni) pubblicati sulla gazzetta ufficia-
le europea; lo scadenzario delle gare in 
base alla data stimata di fine contratto; 
l’analisi della concorrenza con dati di 
bilancio quali dipendenti, valore della 
produzione, utile netto, Ebitda. Nelle 
statistiche sono contenute: diverse pa-
gine con grafici interattivi dedicati ad 
una analisi approfondita del mercato 
di riferimento (distribuzione geogra-
fica, n° esiti, ribassi medi, n° parteci-
panti medio, settori attività degli enti, 
ecc.). Nel report monitor avvisi sono 
contenuti: gli avvisi correnti di gara 
pubblicati sulla gazzetta ufficiale euro-
pea, nonché gli esiti correlati alla me-
desima stazione appaltante.

Cig Data, il cruscotto interattivo 
con gli esiti di gara

di Umberto Marchi

La Fondazione Scuola Nazionale 
Servizi non smette di stupire e in-
teressare il settore con le sue novi-
tà rivolte al mondo delle imprese. 
Ecco a voi Cig Data, un “cruscotto 
interattivo” per monitorare gli esi-
ti di gara.  
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Il lavoratore “marina” il corso sulla si-
curezza? E’ legittimo licenziarlo, spe-
cie se recidivo. A questo proposito è 
molto chiara la recente Ordinanza del-
la Cassazione (rubricata con il n. 138 
del 7 gennaio 2019), con cui la sezio-
ne Lavoro della Suprema Corte ha con-
validato il recesso intimato a un dipen-
dente risultato assente a un corso sul-
la sicurezza previsto dall’Accordo Sta-
to-Regioni, confermando le decisioni 
prese dai giudici di merito, in primo e 
secondo grado.

Anche i lavoratori devono 
fare la loro parte
Permetteteci una premessa: più volte, 
in queste pagine, ci siamo soffermati 
sull’importanza della sicurezza sui luo-
ghi di lavoro. Spesso l’abbiamo fatto 
da una prospettiva “datoriale”, denun-
ciando le superficialità che, spesso, si 
riscontrano in molte imprese, specie le 
meno strutturate. Più volte abbiamo ri-
chiamato l’attenzione dei datori di la-
voro su accorgimenti, dotazioni e ini-

ziative volte al rispetto delle regole e 
alla riduzione dei rischi. Bisogna dire, 
tuttavia, che anche il lavoratore deve fa-
re la sua parte. Banalmente: indossare i 
Dpi, attenersi alle disposizioni imparti-
te, non agire con imperizia o superficia-
lità, non svolgere mansioni che non sia-
no di propria competenza e, soprattutto 
e prima di ogni cosa, essere disposto a 
ricevere un’adeguata formazione. Il che 
significa, prima di tutto, presentarsi ai 
corsi organizzati ad hoc dall’azienda. 

Assenza ingiustificata 
ai corsi sicurezza
Nel caso specifico, destinato senza dub-
bio a “fare scuola” per la sua tipicità - 
e, purtroppo, per la relativa frequenza 
con cui situazioni del genere si verifica-
no in contesti ad alta e altissima inten-
sità di manodopera - il licenziamento 
è stato comminato “a seguito di lettera 
di addebito con cui era stata contestata 
una assenza ingiustificata per non ave-
re preso parte alla formazione obbliga-
toria sull’accordo Stato-Regioni, con 
contestuale contestazione della recidi-
va in riferimento a due analoghe con-
dotte sanzionate con provvedimenti di 
natura conservativa”.

Il “TU Sicurezza” 81/08 
parla chiaro
Il principale presupposto normativo del 
recesso è il Testo Unico sulla Sicurez-
za di cui al Dlgs 81/08, laddove fa ob-
bligo ad ogni lavoratore di “prendersi 
cura della propria salute e sicurezza e 
di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono gli ef-
fetti delle sue azioni o omissioni, con-
formemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro.” Se si entra ancora più nel det-
taglio, all’art. 20, commi 1 e 2, l’81/08 
prevede anche una sanzione penale per 
chi ometta di “partecipare ai program-
mi di formazione e di addestramento 
organizzati dal datore di lavoro”. Il la-
voratore, inoltre, è tenuto a “contribu-
ire, insieme al datore di lavoro, ai di-
rigenti e ai preposti, nell’adempimen-
to degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”. 

Il lavoratore: da “creditore 
della sicurezza” a parte attiva, 
per sé e per gli altri
Va detto, peraltro, che già il dlgs 
626/94, art. 5 (consolidato dall’81/08, 
proprio al citato art. 20), in recepimento 
delle direttive-madre comunitarie abbia  
“introdotto un nuovo principio: la tra-
sformazione del lavoratore da sempli-
ce creditore di sicurezza nei confronti 
del datore di lavoro a suo compartecipe 
nell’applicazione del dovere di fare si-
curezza, nel senso che il lavoratore di-
venta garante, oltre che  della  propria  
sicurezza,  anche  di quella  dei  propri  
compagni  di  lavoro o di altre  persone 
presenti,  quando  si  trovi  nella  con-
dizione,  in ragione  di una posizione  
di  maggiore esperienza lavorativa, di 
intervenire onde rimuovere le possibili 
cause di infortuni sul lavoro”.

Rotto il vincolo fiduciario
Nella situazione analizzata dalla Cas-
sazione, come abbiamo potuto vedere, 
ricorreva l’ipotesi di una reiterazione di 
assenza ingiustificata, con riferimento a 
due anteriori episodi avvenuti nell’ar-
co dei due anni precedenti, in relazione 
ai quali erano state comminate due so-
spensioni dal lavoro.  Ciò ha reso im-

Corsi sicurezza, 
chi li salta è licenziabile
La recente ordinanza della Cas-
sazione – Sezione lavoro del 7 
gennaio 2019 n. 138 fa chiarez-
za sull’obbligo di tutti i lavora-
tori di frequentare la formazione 
prevista dal Dlgs 81/08 e dall’Ac-
cordo Stato-Regioni. Attenzione, 
si viene meno anche a un obbli-
go contrattuale. Il lavoratore non 
più semplice “creditore” della si-
curezza, ma parte attiva con preci-
si obblighi: chi salta i corsi, man-
da all’aria il vincolo fiduciario con 
il datore. 

di Simone Finotti
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possibile pensare a una sanzione con-
servativa, anche perché è evidente la 
grave violazione, da parte del dipen-
dente, degli obblighi di diligenza e di 
fedeltà tale da ledere in via definitiva 
il vincolo fiduciario previsto dal Codi-
ce Civile.

La disciplina pattizia
Ma non frequentando i corsi sulla sicu-
rezza si viene meno anche a un obbli-
go espressamente previsto dai Contratti 
collettivi. Tutto ciò, infatti, si intreccia 
con la disciplina pattizia, che nel ca-
so specifico (contratto Vetro) prevede 
il licenziamento “per punizione” (art. 
72) in caso di recidiva nelle medesime 
mancanze di cui all’art. 71, il quale al 
punto a) annovera proprio il caso che 
il dipendente “non si presenti al lavoro 
o che abbandoni il proprio posto di la-
voro senza giustificati motivi”. 

Anche nel Ccnl multiservizi
Va detto che, essendo la frequenza alla 
formazione sulla sicurezza un obbligo 
sancito per legge, l’assenza a tali cor-
si è equiparata ad assenza dal lavoro, 
con tutto ciò che ne consegue in termi-
ni disciplinari. E c’è da aggiungere che 
una previsione analoga è contemplata 
molto chiaramente anche nel contratto  
Pulizia/ Servizi Integrati/ Multiservizi. 
In particolare all’art. 47 lett. a), si pre-
vede che incorra in una prima ammo-
nizione scritta, multa o sospensione il 
dipendente che “non si presenti al la-
voro o abbandoni il proprio posto di la-
voro senza giustificato motivo, oppure 
non giustifichi l’assenza entro il giorno 
successivo a quello dell’inizio dell’as-
senza stessa”. 

La rottura del rapporto 
fiduciario
All’art. 48, lett. A) (licenziamento con 
preavviso) punto g), si prevede (analo-
gamente a quanto previsto nel Ccnl Ve-
tro) il caso della “recidiva in qualunque 
delle mancanze contemplate nell’art. 
47 quando siano stati comminati due 
provvedimenti di sospensione di cui 

all’art. 47 (salvo sempre che siano de-
corsi due anni dall’ultima adozione di 
provvedimento disciplinare senza reci-
diva). Il punto, dunque, è chiaro: se da 
una parte spetta al datore mettere a di-
sposizione dei lavoratori tutti gli stru-
menti per un’adeguata formazione e per 

tutelare la sicurezza e la salute sui luo-
ghi di lavoro, dall’altra anche il lavo-
ratore ha precisi obblighi, e non tenerli 
in considerazione rompe il vincolo fi-
duciario indispensabile per una profi-
cua collaborazione. 

www.stindustry.it
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Rispetto per gli attuali abitanti del 
pianeta, lungimiranza verso le gene-
razioni future, attenzione per l’am-
biente e, perché no, anche un’impor-
tante occasione di business. 

Le risposte della 
green economy
Eh sì, perché il problema ambientale, 
inutile girarci intorno o fare della fin-
ta retorica, si può affrontare in modo 
efficace e consapevole solo attraver-
so la ricerca di soluzioni “win win”, 
vale a dire che preservino uomo ed 
ecosistema ma che, al contempo, fa-
voriscano lo sviluppo e la crescita del 
business e dell’economia. Ebbene, la 
green economy, con le sue innumere-
voli declinazioni e varianti -a partire 
da quella circular economy che ne co-
stituisce al contempo il corollario e il 
presupposto- rappresenta la soluzione 
che potrebbe mettere tutti d’accordo. 

Il futuro del pianeta 
(e dell’Italia)
D’altra parte l’economia attenta 
all’ambiente è il futuro dell’Europa 
(e del pianeta), e anche in Italia le 

cose non vanno affatto diversamen-
te: numeri alla mano (in questo ca-
so basta dare un’occhiata all’ultimo 
rapporto Greenitaly), i bilanci delle 
imprese attive nell’ “economia ver-
de” fotografano realtà in piena salu-
te, pronte a crescere e a investire più 
delle loro sorelle meno green. E se ciò 
non bastasse, si deve anche dire che, 
tra i maggiori paesi europei, l’Italia è 
quella con la quota più alta di mate-
ria seconda impiegata nel ciclo pro-
duttivo. Tutti aspetti che suggerisco-
no una via da percorrere ben precisa.  

“Affrontare le nuove sfide 
e cogliere le opportunità”
Lo hanno capito molto bene le asso-
ciazioni datoriali Legacoop, Confar-
tigianato Imprese, CNA, Casartigiani, 
CLAAI, Confcommercio, Confeser-
centi, Confagricoltura, Confcoopera-
tive e Confapi, che nel pomeriggio 
dello scorso 19 febbraio, presso la Sa-
la del Cenacolo della Camera dei De-
putati, a Roma, hanno sottoscritto la 
“Carta per la sostenibilità e la com-
petitività delle imprese nell’economia 
circolare”. 
Il documento individua 10 linee di 
intervento e punti programmatici 
che, attraverso un percorso di impe-
gni concreti, sarà la base per l’avvio 
di un confronto con gli interlocutori 
istituzionali. “Le imprese –si legge 
nell’introduzione al documento- so-
no pronte ad affrontare le nuove sfi-
de ambientali e a cogliere le opportu-
nità offerte dalla digitalizzazione dei 
processi produttivi e di consumo, se-
condo un modello di economia circo-
lare, consapevoli che ciò richiederà 
un cambio di approccio da parte di 

tutti gli stakeholders e il coinvolgi-
mento del sistema economico nel suo 
complesso”. 

Il decalogo nel dettaglio
I 10 punti affrontano aspetti di caratte-
re regolatorio, normativo, economico 
e tecnologico, dall’abbattimento del-
le barriere burocratiche, alla necessità 
di favorire investimenti in ricerca e in-
novazione, fino ad arrivare ad una ca-
pacità impiantistica virtuosa. La carta 
per l’economia circolare è un primo 
impegno condiviso per lo sviluppo e 
la competitività delle imprese italiane 
in tema di economia circolare. Con la 
firma di questo documento le Associa-
zioni datoriali diventano capofila di un 
progetto Paese. Nel dettaglio, il pri-
mo punto prevede l’abbattimento del-
le barriere non tecnologiche, ossia le 
criticità di tipo normativo, autorizza-
tivo e di controllo; di seguito si propo-
ne di ridurre la burocrazia e gli adem-
pimenti amministrativi per le imprese 
per stimolare, in concreto, iniziative 
di economia circolare. Sostenere gli 
investimenti è un’altra priorità, che si 
traduce nella volontà di innalzare la 
capacità impiantistica del Paese, per 
ciò che riguarda il riciclo e il recupero. 
Si tratta quindi di definire una strate-
gia pluriennale (punto 4), di sostenere 
ricerca e innovazione (5), e di favori-
re lo scambio di beni. Il settimo pun-
to è molto interessante perché riguar-
da i CAM - Criteri ambientali minimi 
e in generale il Green public procure-
ment. I criteri, in particolare, neces-
siterebbero di un percorso di revisio-
ne finalizzato a renderli più adeguati 
alle caratteristiche del sistema econo-
mico italiano. Importante anche pro-

Firmato a Roma il “decalogo” 
della green economy d’impresa
Il 19 febbraio, a Roma, undici as-
sociazioni datoriali hanno sotto-
scritto la “Carta per la sostenibili-
tà e la competitività delle imprese 
nell’economia circolare”. Obietti-
vo: affrontare le nuove sfide am-
bientali e cogliere le opportunità 
offerte dalla digitalizzazione dei 
processi produttivi e di consumo. 
Declinato in 10 punti. Vediamo-
li meglio. 

dalla redazione
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muovere percorsi formativi inte-
ramente dedicati ai CAM ad hoc 
per le pubbliche amministrazioni. 
Ottavo e fondamentale aspetto, la 
necessità di promuovere la cultura 
della sostenibilità attraverso un’ef-
ficace e corretta comunicazione a 
partire da scuole e comunità loca-
li. Da non sottovalutare, punti 9 e 
10, l’importanza di consolidare le 
partnership e valorizzare l’appor-
to delle parti sociali. 

La Carta: grande 
cambiamento, ma servono 
condizioni stimolanti
In occasione della presentazione 
della Carta, le undici associazio-

ni firmatarie si sono confrontate 
con i senatori Luca Briziarielli e 
Massimo Girotto e con gli ono-
revoli Wanda Ferro, Alessan-
dro Cattaneo e Andrea Orlando. 
Per CNA la “Carta” è stata firma-
ta dalla Vicepresidente nazionale 
con delega alle Politiche di soste-
nibilità, ambiente ed energia Ele-
na Calabria. “Un grande cambia-
mento -ha osservato- ha bisogno 
di condizioni che lo favoriscano 
e di un ambiente stimolante. Per 
questo CNA propone di utilizzare 
la leva fiscale per agevolare il lan-
cio e la diffusione dell’economia 
circolare, allargando l’orizzonte 
della sostenibilità e innescando un 

www.rcm.it
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nuovo modello di sviluppo, in gra-
do di conciliare interessi generali e 
legittime aspettative delle imprese ”.

Rimodulare il sistema 
dei tributi
La proposta di CNA è una rimodula-
zione del sistema dei tributi per inco-
raggiare le imprese ad affrontare con 
sicurezza questo futuro. 
Un futuro a 360 gradi. E’ un grosso-
lano errore, infatti, pensare che l’eco-
nomia circolare sia limitata al mon-
do dei rifiuti o a concetti come riu-
so e recupero. La partita è molto più 
importante e va dalla eco-innovazio-
ne al consumo sostenibile, dalla tute-
la del territorio al risparmio di acqua 
ed energia. Una partita che le piccole 
imprese rischiano di giocare con una 
gamba legata. Ogni giorno si trovano 
di fronte barriere e ostacoli burocra-
tici che ne frenano la naturale spinta 
al cambiamento. 
Undici associazioni di imprese attra-
verso la “Carta” vogliono sottoline-
are il loro impegno comune per con-
tribuire alla rivoluzione dell’econo-
mia circolare e – ha concluso Cala-
bria -  chiamano le istituzioni a fare 
sistema prima di tutto rimettendo or-
dine nelle regole che governano l’e-
conomia verde”.

L’ambiente, necessità 
inderogabile
La delegata Confcommercio alla So-
stenibilità, Patrizia Di Dio, ha sotto-
lineato che “la necessità inderogabile 
di pensare all’ambiente, di sostenere 
l’economia circolare, è un argomen-
to che unisce e che porta a riflettere, 
insieme, su nuovi modelli di svilup-
po. Dobbiamo farlo non soltanto per 
dare un respiro etico al nostro impe-
gno imprenditoriale e associativo ma 
per definire strategie per la competiti-
vità delle nostre imprese e del nostro 
Paese. Il BES, acronimo di Benesse-
re Equo e Sostenibile, redatto dall’I-
stat nel 2016, è entrato a far parte del 
processo di programmazione econo-
mica così come la Responsabilità So-
ciale d’Impresa è entrata nelle dina-
miche e nelle scelte operate da molti 
imprenditori. Ma questo non basta”. 

L’impegno deve 
coinvolgere tutti
“L’impegno verso la sostenibilità de-
ve saper coinvolgere tutti: il mondo 
imprenditoriale così come le istitu-
zioni. Senza misure condivise e coor-
dinate sarà difficile passare da un’e-
conomia lineare a una circolare. Il 
manifesto sintetizza le azioni che ri-
teniamo prioritarie per il radicamen-

to di un nuovo modello di sviluppo. 
Siamo sicuri che ci siano già molte 
imprese pronte ad affrontare le nuo-
ve sfide ambientali, imprenditori e 
imprenditrici che si interrogano sul-
la dignità del proprio lavoro e del-
le proprie  imprese. Nella società del 
mercato in cui la domanda è «quanto 
costa», noi siamo quella parte di ope-
ratori economici che ritengono che la 
nuova stagione si debba basare anche 
sul quanto vale”. 

Verso un’economia 
del “bene essere”
“Crediamo che l’economia del futuro 
debba essere l’economia del Bene Es-
sere, consapevoli che ciò richiederà 
un cambio di approccio da parte di 
tutti gli stakeholders e il coinvolgi-
mento fattivo del sistema Paese nel 
suo complesso”, ha concluso. 
“La sigla della Carta per la sostenibi-
lità e per l’economia circolare impe-
gna 11 associazioni dall’industria alle 
cooperative, dall’artigianato al com-
mercio all’agricoltura. Tutte raccol-
te in un progetto comune: è un gran-
de risultato. La cultura dell’economia 
circolare si diffonde anche attraver-
so un aggiornamento della fiscalità 
di incentivi per le imprese: parliamo 
di 42 miliardi di euro, ha detto Mar-
co Venturelli, segretario generale di 
Confcooperative”. 
Il documento, d’altra parte, si presen-
ta come un punto di partenza più che 
d’arrivo: rappresenta infatti, nelle in-
tenzioni dei firmatari, il primo tassel-
lo di un impegno che le organizza-
zioni intendono perseguire congiun-
tamente per portare a fattor comune 
proposte e azioni per cogliere le op-
portunità di sviluppo e competitività 
che le imprese italiane possono co-
gliere dall’economia circolare. 
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“Tutti pazzi per Disinfestando”. E’ 
proprio il caso di dirlo, visto il succes-
so senza precedenti per la prima mi-
lanese di Disinfestando, con numeri 
da record e tutte le sale gremite per 
i convegni organizzati da Sinergitech 
in contemporanea. La fiera si è tenuta 
al MiCo, Milano Congressi, il 6 e il 7 
marzo, e la soddisfazione degli orga-
nizzatori è palpabile. 

Istantanea di un successo
“I numeri non sono ancora ufficiali”, 
dice a caldo Sergio Urizio di Sinergi-
tech, “ma quello che è certo è che foto-
grafano un successo senza precedenti. 
In attesa di studiare meglio i dati e di 
suddividere le presenze per categorie, 
tipologie e appartenenze, ci risultano 
oltre 2.300 presenze, il che significa un 
aumento del 58% rispetto all’edizione 
precedente. I commenti da parte degli 
espositori (51 in totale) sono stati più 
che positivi e favorevoli a una confer-
ma per una prossima edizione a Milano. 

Una fiera bella. 
Anche nell’estetica
“Anzi, vorrei ringraziare personal-
mente tutti gli espositori che hanno 

creduto nel progetto e che si sono 
presentati con offerte innovative e 
stand all’altezza. Anche, perché no, 
dal punto di vista estetico. Non c’e-
ra uno stand uguale all’altro, girare 
per la fiera non era monotono e tutti 
erano fortemente orientati ai visita-
tori. Ho notato che rispetto alle al-
tre tre fiere di riferimento in Euro-
pa, quella inglese, quella francese e 
quella tedesca, la nostra ha avuto una 
marcia in più in questo senso. Com-
plimenti dunque.”

I fattori vincenti
Un successo a cui hanno contribuito, 
nelle prime analisi di Urizio, essen-
zialmente tre fattori. “Per un 25-30% 

senza dubbio la location: Milano, an-
che se più costosa rispetto ad altre so-
luzioni, rappresenta senza dubbio un 
hub molto attrattivo. Altrettanto va 
ascritto, come dicevo, agli espositori. 
Vorrei però attribuire il resto del meri-
to alla Segreteria Sinergitech: tutti co-
noscono Licia Rosetti Betti, ma pochi 
immaginano l’impegno dedicato, edi-
zione dopo edizione, all’organizzazio-
ne della fiera. Un lavoro instancabile 
che parte già dalla fine della fiera pre-
cedente, e prosegue per due anni. Si 
sta già lavorando per l’edizione pros-
sima, del 2021. E non basta organiz-
zare: occorre un lavoro di promozione, 
presentazione e marketing non solo in 
Italia, ma in tutta Europa”. 

Disinfestando 2019, 
l’edizione dei record

Oltre 2300 presenze, con un balzo 
del 50% rispetto all’edizione pre-
cedente. Grande affluenza anche ai 
convegni, con tutte le sale gremite. 
Prima uscita ufficiale per AIDPI 
Associazione Imprese Disinfesta-
tori Professionali Italiana, nuova 
realtà associativa del settore. Per 
l’edizione 2019 di Disinfestando 
un successo senza precedenti. 

dalla redazione
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Premiata la formula 
contemporanea
Prosegue Urizio: “Abbiamo anche no-
tato che la formula convegnistica, di 
ispirazione Usa, ha avuto un grade se-
guito. Soprattutto il mercoledì c’era-
no contemporaneamente tre sale im-
pegnate, con due attive in sessioni di 
lavoro. In tutto abbiamo organizzato 
sei sessioni di lavoro e le sale erano 
sempre gremite con punte quasi di 300 
persone. Abbiamo visto che la contem-

poraneità non ha danneggiato né la 
partecipazione, né l’aspetto commer-
ciale. Anzi, l’ha favorito. Anche per-
ché la qualità degli interventi di for-
mazione, aggiornamento, approfondi-
menti è stata alta”.

Grande successo per roditori, 
verde e smaltimento rifiuti
Scendendo più nel dettaglio, i conve-
gni che hanno riscosso maggiore suc-
cesso sono stati senza dubbio quello 

sul controllo dei roditori seguito, sem-
pre con 150-200 persone, dagli stan-
dard alimentari, la gestione del verde 
urbano e il problema dei rifiuti, dalla 
carcassa dei roditori alle esche esau-
ste. Quest’ultimo, in particolare, è un 
problema molto sentito che necessi-
ta di procedure e soluzioni particola-
ri. Si tratta di rifiuti non previsti co-
me speciali nel decreto, ma che inve-
ce sono da trattare in modo particola-
re. Fra i più seguiti, gli interventi di 
Chiara Leboffe – Fise Assoambien-
te, sugli “Adempimenti amministra-
tivi in materia di gestione rifiuti”, di 
Giovanni Tapetto, “La gestione dei 
rifiuti nelle attività di Pest Control: ob-
blighi ed equivoci”, e di Anna Betto, 
Consigliere Dottori Agronomi e Fore-
stali. Interessante l’intervento di Pa-
squale Trematerra che ha presentato 
la Conferenza IOBC – Working Group 
on “Integrated Protection of Stored 
Products”, in programma a Pisa dal 
4 al 6 settembre. Molto interessante 
anche l’illustrazione di Romeo Belli-
ni del Centro Agricoltura Ambiente di 
Crevalcore, sul progetto del maschio 
sterile nel controllo delle zanzare. La 
sessione dedicata al verde urbano ed 
all’utilizzo dei fitofarmaci curata da 
Francesco Fiorente (Consulente) e 
Francesco Vidotto (Università di To-
rino) si è spinta ai limiti degli usuali 
servizi di Pest Control e non  poteva 
mancare una trattazione della norma-
tiva sugli appalti con Piero Fidanza a 
Luca Tosto.  E poi anche Sicurezza sul 
lavoro con l’intervento dei funzionari 
di Assosistema, gli standard alimen-
tari con Serena Venturi IFS e Ma-
ria Coladangelo NSF, per conclude-
re con l’apprezzatissima “triade” Da-
rio Capizzi, Ugo Gianchecchi e Di-
no Scaravelli sullo spinoso e cruciale 
problema del controllo dei roditori  e 
dell’uso dei prodotti anticoagulanti . 
Un altro elemento importante è stato 
il coinvolgimento e la collaborazione 
di importanti Ordini professionali co-
me i Dottori Agronomi e Forestali ed i 
Tecnologi Alimentari ed  Associazioni 



37

MARZO
2019

DISINFESTANDO 2019   SCENARI  

quali Assosistema, Fise-Assoambiente 
ed Afidamp il cui AD di Afidamp Ser-
vizi Tony D’Andrea ha chiuso i lavori 
della prima giornata con un apprezza-
to intervento sull’importanza assolu-
ta della pulizia: Sinergitech sarà pre-
sente a PULIRE a Verona nel prossi-
mo maggio.

Conferenza ANID
Non è mancato lo spazio per una ses-
sione organizzata da ANID, Associa-
zione Nazionale Imprese di Disinfe-
stazione che, oltre alla relazione del 
Presidente Marco Benedetti, ha pun-
tato su: “Le novità nei contratti di la-
voro dipendente inseriti nel decreto di-
gnità ed in particolare i contratti a tem-
po determinato e stagionali” dell’avv.
to Pietro Troianiello – giuslavorista; 
Brand Identity: “Come vendere quan-
do avere servizi di qualità non basta 
più come plus per i tuoi Clienti” del-
la dott.sa Anna Tagliapietra; “Nuo-
ve sfide: il problema della resistenza 
agli insetticidi nella lotta contro i prin-
cipali vettori di arbovirosi in Italia” del 
Dott. Beniamino Caputo - Ricercato-
re Università La Sapienza Roma; Pre-
sentazione del progetto Europeo Aim-
Cost Action (Aedes Invasive Mosqui-
toes) della Prof.ssa Alessandra Della 
Torre (Università La Sapienza di Ro-
ma -Dip.to Sanità Pubblica e Malat-
tie Infettive).

AIDPI alla prima uscita
Un’altra notizia importante è quella 
della prima uscita ufficiale di AIDPI  
l’Associazione Imprese Disinfestato-
ri Professionali Italiana, che ha riscos-
so grande seguito e successo. Si trat-
ta di una realtà che si è presentata con 
notevole dinamismo e che ha già in 
programma diversi eventi, a partire da 
aprile, con un appuntamento sui rifiu-
ti. Se una risultanza può essere messa 
in evidenza si deve constatare la affer-
mazione di Sinergitech Ambiente, nei 
suoi ruoli tradizionali di erogatrice di 
formazione ed organizzatrice di even-
ti come appunto Disinfestando, a cui 

unisca anche un ruolo di consulenza 
sulle materie del Pest Management. E 
all’orizzonte c’è un seminario di due 
giorni, forse a novembre, su control-
lo roditori ed uno sulle zanzare per un 
opportuno consuntivo dopo la stagione 
estiva “Poi abbiamo  già dato appunta-
mento a tutti a marzo dell’anno pros-

simo a Forum Disinfestando: secondo 
una esperienza già collaudata in Italia 
ed all’estero, negli anni dispari verrà 
fatta la fiera, mentre negli anni pari un 
forum su evoluzione, aggiornamento 
ed innovazione nel grande mondo del 
Pest Management”. 
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Ancora un successo per l’ormai con-
sueto appuntamento con H3i Italia, 
l’esclusivo evento dedicato alle ma-
terie prime, ingredienti e servizi di for-
mulazione utilizzati nella realizzazio-
ne di prodotti innovativi per la pulizia 
per uso domestico, industriale e istitu-
zionale. La  terza edizione di H3i Italia 
si è chiusa il 6 marzo, sempre presso 
il Centro Congressi NH Milanofiori di 
Assago, registrando un numero di visi-
tatori ed espositori in crescita rispetto 
alla edizione  precedente. Il che con-
ferma la positività di un evento total-
mente dedicato alla chimica di settore 
e alle sue problematiche. La presenza 
alla conferenza organizzata da Tekno-
scienze/HPC Today delle associazio-
ni di settore (Federchimica/Assoca-
sa), AssICC per il commercio chimi-
co, Applia per la parte elettrodomesti-
ci, Ispra per la parte Ecolabel, Istituto 
Italiano dell’Imballaggio, ha garanti-
to un aggiornamento, atteso e molto 
partecipato, sulle regolamentazioni in 
corso e i loro prossimi sviluppi.  
Contributi di carattere tecnologico 
(Mazzoni LB), Innovhub/SSOG, ana-
litico (Mérieux Nutrisciences), formu-
lativo (KLK-Kolb,  Expressions Perfu-
mées, Ferchem/Milliken), di mercato 
(Gfk), testimonianze di aziende (I.c.e. 
For, Italchimica), scientifico (Tekno-
scienze) hanno completato una offer-
ta di proposte che ha incontrato il ge-

nerale apprezzamento dei partecipanti, 
principalmente produttori del compar-
to cleaning domestico ed industriale. 

Per trovare la formula ad hoc
In un mercato che, anche a livello di 
materie prime, si presenta in continua 
evoluzione (sia normativa che stretta-
mente commerciale), i visitatori han-
no trovato molte risposte alle sfide le-
gate allo sviluppo di prodotti innovati-
vi per la pulizia domestica, industriale 
ed istituzionale. L’innovazione, come 
suggerito dal tema stesso del conve-
gno: “Lavare oggi. La pulizia domesti-
ca e industriale tra innovazione e rego-
lamentazione.” è sempre più l’aspet-
to dominante nel cleaning e lo svilup-
po del prodotto guarda a “ciò di cui 
il mercato ha bisogno” piuttosto che 
a ciò che sia realmente possibile -e 
sostenibile- produrre. 

Le più recenti evoluzioni 
normative e di mercato
Ecco dunque che la scienza del setto-
re, le tecnologie di formulazione e di 
trasformazione si mettono in gioco per 
realizzare ingredienti ad alta efficacia 
ed alte prestazioni che consentano ai 
fornitori di creare un reale beneficio 
all’utilizzatore. 

La “Formula H3i”
Molto apprezzata la “formula H3i”, 
una combinazione di conferenze, se-
minari tecnici, presentazioni di forni-
tori: in due giorni si sono riuniti i prin-
cipali fornitori di ingredienti HI & I, 
i produttori di apparecchiature e i for-
nitori di servizi per dare vita ad un fo-
rum agile e interattivo, oltre che a una 
possibilità preziosa di networking uni-
ca con gli operatori dei settori, sia tec-
nici sia commerciali.
Media Partners dell’ edizione 2019: 
Gsa, Hpc Today, Labworld, Industry 
Chemistry, Sofw. Prossimo appun-
tamento: 3-4 Marzo 2020 sempre al 
Centro Congressi Milanofiori di As-
sago (MI).

H3i Italia, 
fra innovazione e regolamentazione
Grande interesse per la due gior-
ni dedicata alle materie prime e ai 
servizi di formulazione, svoltasi 
a Milanofiori il 5 e 6 marzo. La 
“Formula H3i” colpisce ancora!

dalla redazione
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Il “save the date” è per il giorno 17 ot-
tobre 2019, in quel di Londra. L’occa-
sione è delle più prestigiose nel settore 
della pulizia professionale: quel gio-
vedì, ancora lontano ma non troppo, 

nella bellissima cornice di The Chur-
ch House della capitale inglese, si ter-
rà infatti la cerimonia di premiazione 
degli European Cleaning & Hygiene 
Awards 2019, seguita –udire udite- da 
un after-party con sorpresa!

Aperte le candidature, c’è 
tempo fino al 17 giugno
Intanto che ci divertiamo a domandar-
ci di che sorpresa mai si tratterà (la 
curiosità, non lo neghiamo, è già alle 
stelle…), si sono aperte le candidature 
(da inviare entro il 17 giugno, la mo-
dulistica si può trovare sul sito  https://
www.echawards.com/) ai premi pro-
mossi da European Cleaning Journal 
che riconoscono gli standard di eccel-

lenza nel settore della pulizia profes-
sionale e che sono, di fatto, gli unici 
riconoscimenti paneuropei per il setto-
re. Come ormai da tradizione il premio 
verrà assegnato per categoria. 

Le 10 categorie in lizza
Stavolta in gara ce ne sono 10. Vedia-
mole più nel dettaglio: migliore uti-
lizzo di soluzioni intelligenti da parte 
delle imprese di servizi; investimen-
to nella formazione; eccellenza nel-
le partnership clienti / imprese; va-
lore aggiunto di eccellenza per i di-
stributori; sostenibilità: migliori pra-
tiche; impegno per la diversità nella 
forza lavoro; migliore iniziativa per 
aumentare il profilo del settore del-

European Cleaning Awards, quarta 
edizione per il premio “paneuropeo” del pulito
Sono aperte le iscrizioni agli Eu-
ropean Cleaning Awards, il pre-
mio “paneuropeo” del cleaning. 
Le premiazioni sono in program-
ma il 17 ottobre, a Londra, in una 
cerimonia di gala che si terrà a The 
Church House. Dieci le categorie 
in gara, c’è tempo fino a giugno 
per iscriversi. Gsa di nuovo media 
partner per l’Italia dell’iniziativa. 

dalla redazione
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le pulizie; innovazione tecnologica 
dell’anno; leader dell’anno; premio 
stella nascente. 

I trend: soluzioni intelligenti 
e sostenibilità accanto a 
formazione e leadership
Già dalla suddivisione dei riconosci-
menti nelle diverse categorie si pos-
sono intuire quelli che sono i trend 
del settore: le soluzioni smart (e co-
me potevano mancare?), ma anche la 
sostenibilità, le best practices, la for-
mazione, la professionalizzazione e la 
dignità del settore e di chi ci lavora. Di 
nuovo, poi, saranno riconosciute la le-
adership e le nuove promesse del clea-
ning professionale. Oltre naturalmen-
te all’impegno e alla dedizione, valo-
ri essenziali per chi svolge un lavoro 
“di servizio” tanto importante per la 
collettività.  

Quarta edizione per un premio 
sempre più ambito
I premi, giunti quest’anno alla quar-
ta edizione, sono stati fondati da Eu-
ropean Cleaning Journal e sono orga-
nizzati da Environment Media Group. 
Ha sottolineato Michelle Marshall, 
editore di Ecj: “Forti del successo de-
gli ultimi tre anni, siamo entusiasti di 
portare a Londra gli European Clea-
ning & Hygiene Awards per la prima 
volta. L’anno scorso abbiamo ricevuto 

oltre 100 richieste: i premi sono aper-
ti alle aziende di tutta Europa, quindi 
invitiamo a partecipare chiunque sia 
in grado di dimostrare la propria ec-
cellenza, o l’eccellenza di un proprio 
prodotto, servizio e soluzione, in una 
delle categorie in gara”. 

Un premio “paneuropeo”
L’idea di un premio “paneuropeo” è 
particolarmente felice, ed è naturale 
che sia venuta proprio a un magazine 
come Ecj. “Come unica pubblicazione 
paneuropea al servizio del settore della 
pulizia – fanno sapere dalla redazione 
di Ecj- European Cleaning Journal ha 
come obiettivo principale la promo-

zione dei più alti standard professiona-
li e il riconoscimento delle competenze 
del nostro comparto nel soddisfare tali 
bisogni essenziali, ora anche riconoscen-
do e onorando lo straordinario lavoro del 
settore con l’assegnazione degli Euro-
pean Cleaning & Hygiene Awards. Gli 
sponsor di quest’anno includono Tana 
Chemie, Ceris Burns International, Jan-
gro, Vectair Systems, Vermop Salmon, 
Principle Cleaning, Greenspeed, Diver-
sey, Amsterdam Rai e Truvox Internatio-
nal. Come per gli anni precedenti Gsa è 
media partner per l’Italia”.

Un settore centrale per la 
qualità della vita
Del resto il settore della pulizia pro-
fessionale lo merita eccome: a livello 
europeo impiega milioni di persone in 
tutto il Vecchio Continente e svolge un 
ruolo fondamentale per la salute, il be-
nessere, l’immagine e la qualità della 
vita. Tuttavia fino ad ora non c’è sta-
to un programma di premi paneuro-
peo che riconosca e premi gli standard 
di eccellenza in tutte le aree e a tutti 
i livelli. Nonostante il settore del pu-
lito abbia spesso un’immagine pove-
ra agli occhi del mondo, esiste un la-
voro eccezionale in termini di politica 
dei dipendenti, relazioni con i clienti, 
sostenibilità, innovazione e standard 
di guida.



42

MARZO
2019

TESTATINA  OCCHIELLO



43

MARZO
2019

OCCHIELLO  TESTATINA

www.icefor.com


44

MARZO
2019

Panni, frange, sistemi impregnati: è il 
regno delle microfibre, che anno dopo 
anno si evolvono sempre di più garan-
tendo performance sempre più eleva-
te nelle operazioni di pulizia manuale 
sia dei pavimenti, sia delle superfici in 
generale. Tanto che adesso, a 20 anni 
esatti dell’esordio ufficiale della defi-
nizione di “microfibra”, apparsa per la 
prima volta nella norma UNI 10714 
dell’aprile 1999 sui “Mobili imbottiti - 
Materiali di rivestimento di non tessu-
to a base di microfibre. Requisiti e me-
todi di prova”, si parla già di microfi-
bre “evolute”. 

Un po’ di storia (e di ipotesi…)
Va detto, tanto per fare un po’ di storia, 
che anche se questa definizione com-
pare ufficialmente nei tardi anni No-
vanta, sulla reale invenzione di que-
sto straordinario tecnotessuto si tro-
vano in letteratura opinioni e ricostru-
zioni discordanti. C’è chi opta per la 
via “giapponese” (e sembra certo che 
i giapponesi la conoscessero e la usas-
sero già una trentina abbondante di 
anni fa), risalente addirittura agli an-
ni Settanta, e chi dice che i primissi-
mi esempi di microfibra si sarebbero 
visti nell’Inghilterra thatcheriana di 
metà anni Ottanta (saremmo intorno 
al 1986 o giù di lì). I meriti della com-
mercializzazione sono però scandina-
vi: fu la Svezia ad iniziare a mettere sul 
mercato la prima microfibra negli an-
ni Novanta. Da allora, di acqua sotto i 

ponti ne è passata parecchia, e si sono 
scoperti moltissimi impieghi per que-
sti materiali innovativi. 

Una definizione
Ma andiamo con ordine: tecnicamen-
te si parla di microfibra in riferimento 
alle tecnofibre, realizzate in poliestere e 
poliammide, con titolo uguale o mino-
re di 1 decitex, ossia un grammo ogni 
10 km di fibra. Detto in altre parole: si 
tratta di un tessuto sintetico realizzato 
mediante l’uso di tecnologie all’avan-
guardia. Il diametro delle microfibre 
(da qui deriva il nome) è di un micro-
metro: lo spessore è cioè ben 100 volte 
inferiore a quello di un capello uma-
no (1/1.000.000esimo di metro). Uno 

spessore così ridotto rende queste fibre 
molto utili in svariati settori, ivi com-
preso quello delle pulizie. 

L’efficacia nel pulito
Per quanto riguarda il mondo dell’i-
giene e della pulizia professionali, la 
commercializzazione in grande stile 
di prodotti in microfibra è iniziata al 

Viaggio nel regno 
delle microfibre FO

C
U

S

Sempre più performanti, durevoli e sostenibili. In una parola “evolute”. 
Sono le microfibre, alleate ormai imprescindibili nell’attività quotidiana 
delle imprese. Andiamo alla scoperta delle caratteristiche e degli ultimi 
trend di questo interessante tecnomateriale.

di Simone Finotti
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principio del nuovo millennio: l’effica-
cia pulente delle soluzioni in micro-
fibra deriva proprio dalla particolare 
conformazione di questo innovativo 
materiale. I sottilissimi filamenti che 
lo compongono, infatti, penetrano in 
profondità, frantumano lo sporco e so-
prattutto sono in grado di raccogliere 
e trattenere anche quello microscopi-
co molto più efficacemente rispetto a 
un panno tradizionale: questo grazie 
anche alla carica elettrostatica positi-
va, che li rende ideali per raccoglie-
re la sporcizia caricata negativamente. 

Eccellente assorbenza
Alla capacità detergente, che ha segna-
to una vera e propria rivoluzione nel 
pulito, si aggiunge l’eccellente potere 
assorbente dell’umidità: in questo sen-
so la microfibra si rivela molto più ef-
ficace rispetto ai materiali tradizionali 
perché dotata di pori sottili che la ren-
dono molto simile alla struttura di una 
spugna. Inoltre panni e frange in mi-
crofibra hanno anche un’ottima capa-
cità di asciugatura, il che ne permette 
un uso continuativo e costante. 

Ergonomia e sicurezza
Sono leggeri, per la massima ergonomia, 
e preservano l’ambiente laddove riduco-
no, o evitano, il ricorso agli agenti chimi-
ci. Quest’ultima caratteristica può per-
mettere di evitare l’esposizione diretta 
alle sostanze e di ridurre l’impatto am-
bientale ove sia possibile operare sen-
za l’ausilio di detergenti chimici, come 
ad esempio avviene nelle operazioni di 
spolveratura o scopatura a secco. 

I trend e l’evoluzione 
I trend premiano l’impiego della micro-
fibra, e la ricerca ci sta lavorando per re-
alizzare microfibre sempre più evolute, 
più sottili, leggere, maneggevoli e perfor-
manti (tanto che alcuni produttori par-
lano addirittura di microfibre “ultra”). 
Sempre sul fronte materiali, sono state 
studiate speciali miscele e abbinamenti 
(con poliuretano, pile, viscosa, ecc.) che 
garantiscono performance ancora più ef-
ficaci in termini di detergenza, durata e 
capacità assorbenti. Ci sono microfibre 
in cui si esalta la funzione abrasiva.  Og-
gi, poi, si punta anche alla specializzazio-
ne, realizzando microfibre ad hoc per i 

contesti specifici: dal sanitario all’alimen-
tare, dove la necessità di igiene è altissi-
ma e non si può scherzare. Si pensa an-
che al dettaglio: gli orli, ad esempio, sono 
molto importanti, così come i colori, che 
in molti casi distinguono le varie specia-
lizzazioni. Ma anche l’aumento della su-
perficie utile, ottenuto attraverso appo-
siti accorgimenti strutturali. 

Panni e frange
Ciò riguarda i panni, utilizzati per le su-
perfici non pavimentali, siano esse oriz-
zontali (come tavoli, ripiani, scaffali, scri-
vanie, mobili e quant’altro) siano vertica-
li (ivi compresi specchi, superfici vetrose 
e quant’altro, fino ai soffitti), e le frange 
di lavaggio o di scopatura/ spolveratura 
a secco per le pavimentazioni, comple-
te di agganci evoluti (come i sistemi a 
strappo, o quelli a tasche) per assicurar-
le al supporto e al manico. 

Resistenza ai cicli di lavaggio
Un altro fronte della ricerca riguarda la 
resistenza ai cicli di lavaggio: le micro-
fibre più evolute sono studiate per non 
perdere la loro efficacia nemmeno dopo 
centinaia di lavaggi. E nel caso di sistemi 
impregnati, con microfibre precedente-
mente trattate in una centrale di lavag-
gio, si lavora sull’efficacia del sistema e 
sulla sua integrabilità con altri strumen-
ti e attrezzature utilizzati dalle imprese, 
a partire dai carrelli. 

Una scelta responsabile
Nell’ottica della sostenibilità dell’in-
tero ciclo di vita dei prodotti, va det-
to che grande attenzione è posta anche 
alla produzione delle microfibre e alla 
questione del “fine vita”: da un lato re-
alizzando prodotti sempre più durevoli, 
dall’altro agevolandone il corretto smal-
timento,  nel segno della responsabilità 
ambientale. 

> MICROFIBRE <
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DIVERSEY
Diversey, per rispondere alle rigide normative in ambito ospe-
daliero e onorare al 100%  i CAM, propone Taski Jon Master 

Ultra Cloth, panno destinato alla pulizia/disinfe-
zione ad umido/secco delle superfici. 

Ideale in applicazione al si-
stema di pre-im-
pregnazione  au-
tomatico in lava-

trice o manuale. 
Composto da mi-

crofibre Certifica-
te TNO, ente indi-

pendente olandese, a garanzia della completa rimozione di 
batteri e spore. Certificazione Nordic Ecolabel n. 483 020.3, 
indispensabile per le imprese che decidono di fregiarsi del 
nuovo marchio, Certificazione Ecolabel del servizio di pu-
lizia di cantiere.
www.diversey.com 

ECOLAB
La combinazione 
di microfibre e fi-
lamenti ruvidi ri-
muove lo sporco 
che rende i pavi-
menti grigi e opa-
chi, trasportando-
lo nelle microfibre 
del mop. Il mop er-
gonomico è ideale per pulire i bordi ingrigiti di scale e pavi-
menti. Nel settore della sanità, il mop Rasant® Micro Scrub 
aiuta a migliorare l’igiene utilizzando un mop per la pulizia 
e lo strofinamento in ogni stanza ed evitando così il rischio 
di diffondere gli agenti patogeni come invece avviene con le 
spazzole. Inoltre, il peso ridotto (solo 105 grammi) aiuta a ri-
durre i costi di lavaggio.
www.ecolab.com

FALPI
La frangia Ultrarapid 
Honeycomb 3D per 
il lavaggio delle pavi-
mentazioni ha ottenu-
to nel 2012 la certifi-
cazione Ecolabel EU 
che ne attesta le ele-
vate prestazioni am-
bientali. La sua com-
posizione in microfi-
bra (80% poliestere, 
20% poliammide) ga-
rantisce un eccellente potere pulente, mentre il tessuto di fis-
saggio della frangia al telaio offre un’ottima resistenza allo 
strappo e ai lavaggi. Tutte le microfibre utilizzate da Falpi sono 
fabbricate con una struttura che aumenta la “superficie utile” 
della fibra stessa, così che sia maggiormente in grado di cat-
turare e trattenere lo sporco presente sulla pavimentazione.
www.falpi.com

EUDOREX
Non è un caso se il nuovo Codice degli Appalti prevede che, 
gli “elementi tessili impiegati per le pulizie di pavimenti, ve-
tri e altre superfici devono essere in microfibra…”. L’azione 

pulente delle fibre ipersottili 
è superiore rispetto alle clas-
siche fibre naturali. Sgrassa-
no meccanicamente, tratten-
gono il particolato, puliscono 
in profondità penetrando nel-
le microporosità delle superfi-
ci. Tra le microfibre evolute le 
FIBRE POLIATTIVE® by EU-

DOREX PRO, facilitano il lavoro dell’operatore, hanno effi-
cacia antibatterica e un basso impatto ambientale. Zeus è un 
esempio, disponibile in versione panno e mop. Rispetto ai 
panni “normali” ha un elevato potere disincrostante (sporco 
magro e grasso) ed assorbente, senza rinunciare alla scorre-
volezza, che sui pavimenti è basilare.
www.eudorex.it 

FILMOP
Rapido Super è l’ul-
tra-microfibra realizzata 
da Filmop per assicurare 
un’elevata scorrevolezza 
e una pulizia profonda: i 
suoi sottilissimi filamen-
ti penetrano facilmente 
nelle microporosità del 
pavimento, catturando 
lo sporco e rilasciando-
lo esclusivamente in fase 
di lavaggio. Rapido Su-
per non garantisce so-
lo elevate prestazioni ma 
anche un ridotto impatto 

ambientale che ha permesso a questa speciale linea di frange 
di ottenere la certificazione Ecolabel UE, il marchio dell’U-
nione Europea che premia i migliori prodotti ecosostenibili.
www.filmop.com 

CHICOPEE
La particolare tra-
ma del panno Mi-
crofibre Plus for-
nisce un’eccellen-
te pulizia senza la-
sciare pelucchi ed 
è perfetto per l’u-
so sul vetro, l’ac-
ciaio inossidabile, 
gli specchi e i tou-
ch screen. Microfibre Plus è prodotto al 100% in microfibra, 
ma è molto più leggero e più versatile rispetto ai panni tra-
dizionali. La particolare trama di Microfibre Plus garantisce 
una rapida asciugatura, che combinata con un’ulteriore atti-
vità antibatterica riduce drasticamente la crescita batterica 
sul panno. Microfibre Plus è l’unico panno sul mercato che 
ha ottenuto la FCC (Food Contact Clearance), proprietà an-
tibatteriche e rimuove il 99,99% dei batteri dalla superficie.
www.samot.it 

FO
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http://www.diversey.com
http://www.ecolab.com/
http://www.falpi.com
http://www.eudorex.it
http://www.filmop.com
http://www.samot.it
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UNGER
La gamma Unger è 
composta da 4 tipi 
di panni in micro-
fibra aventi qualità, 
performance e prezzi diversi. Le misurazioni  dei coefficienti 
di durata, abrasione ed assorbimento sono state effettuate se-
condo gli standard ASTM e riassunte nella seguente tabella:

Tipo di panno Peso
mq

Cicli 
di lavaggio

Assorbimento Durata
(*)

Abrasione 
(**)

Microwipe 4000 450 gr 1.500 1.700 ml 4000 38
Microwipe 2000 350 gr 1.000 1.400 ml 2000 36
Microwipe    500 300 gr 500 1.100 ml 500 34
Microwipe    200 250 gr 200 250 ml 200 39

(*) La durata viene testata strofinando il panno su una superficie ruvida e ve-
rificando dopo quanti cicli il panno si sfibra
(**) L’abrasione indica la capacità del panno di trattenere sporco e batteri
www.ungerglobal.com 

IPC

Le fibre sintetiche, in poliestere e poliammide, delle nuove 
microfibre raccolgono anche lo sporco microscopico. La ca-
rica elettrostatica positiva, unita all’elevata capacità deter-
gente, cattura il grasso di carica negativa, senza l’uso di de-
tergenti chimici. Il panno Shark assorbe rapidamente liqui-
di, grasso e residui organici. Microfibra in rilievo, abbinata a 
poliuretano, raccomandata nell’HORECA. La Deep Snow è 
composta da fibre di medio spessore, indicate per il lavaggio. 
L’eccellente scorrevolezza di questo panno garantisce risulta-
ti di pulizia elevati.
www.ipcworldwide.com 

WE ITALIA
Anno nuovo, linea 
nuova: We Italia, 
network dell’igie-
ne e della pulizia 
professionale atti-
vo capillarmente 
in tutta Italia, lan-
cia We Cleaner, 
una nuova linea di 
microfibre ricerca-
ta e sviluppata fianco a fianco con il gruppo europeo Dhys, di 
cui We Italia fa parte. Una sinergia stretta e concreta, a partire 
dalla ricerca di fornitori in Far East. Ma soprattutto un pro-
getto di respiro europeo a cui We Italia ha collaborato fatti-
vamente in tutte le fasi di sviluppo. La linea comprende pro-
dotti in microfibra pura per tutte le applicazioni e superfici.  
www.we-italia.it

VDM
L’igiene degli am-
bienti, soprattutto 
quelli ospedalieri, 
è un’esigenza indi-
spensabile. La scel-
ta corretta dei siste-
mi di pulizia diven-
ta fondamentale per 
rimuovere la maggior parte dei batteri. Per questo motivo 
VDM in collaborazione con INNOVHUB(*) Laboratorio di 
Certificazione indipendente ha effettuato dei test compara-
tivi per certificare il grado di rimozione dello sporco dei tes-
suti delle nuove frange di lavaggio in microfibra con lavora-
zione a pelo raso. Le frange in questione sono microfibre di 
ultima generazione che offrono alte performance di pulizia, 
ideali per quei luoghi con particolari esigenze d’igiene. Il test 
ha così evidenziato una maggiore capacità di rimozione dello 
sporco, superiore del 19,5%, rispetto ai campioni comparativi.
www.vdm.it  

VILEDA PROFESSIONAL
Per tutte le situazio-
ni in cui la massima 
igiene è un requisi-
to essenziale, Vile-
da Professional svi-
luppa un innovati-
vo panno monouso 
dall’eccellente capa-
cità di pulizia e as-
sorbimento, grazie 

alla microfibra sottilissima (spessore 0.075 dtex - MicronFi-
bre Technology), combinata con viscosa. Superiore perfor-
mance di pulizia, certificata capacità di rimozione batterica, 
sicurezza e flessibilità d’uso ne fanno la soluzione monouso 
ideale per l’ambiente sanitario. Disponibile in 4 colori e in 
formato roll di colore bianco.
www.vileda-professional.com    

TWT

I sistemi di lavaggio piatto Plano e Volo di TWT compren-
dono una serie essenziale ma completa di ricambi. Tra questi 
troviamo frange per il lavaggio bagnato con tasche e linguette, 
frange con velcro per la pulizia ad umido o i sistemi preim-
pregnati. Le soluzioni offerte dall’azienda sono realizzate con 
diversi materiali di alta qualità, tra i quali la microfibra evo-
luta, nelle migliori combinazioni per una pulizia professio-
nale veloce e sicura delle diverse tipologie di pavimenti. La 
flessibilità dei sistemi garantisce un’alta efficacia in ogni con-
dizione. Frange e ricambi di TWT sono 100% made in Italy.
www.twt-tools.com

> RASSEGNA <
> MICROFIBRE <

http://www.ungerglobal.com
http://www.ipcworldwide.com
http://www.we-italia.it
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CNS: Cerved alza il rating 
da B.1.2 A B.1.1
Solida posizione finanziaria (795,9 milioni il fat-
turato del 2017), modello di business competiti-
vo, monitoraggio continuo dei rischi legati agli 
appalti, un’attività virtuosa di self cleaning ini-
ziata nel 2015, area del Risk management raffor-
zata con interventi in tutte le principali sfere di 
attività. Con queste motivazioni Cerved Rating 
Agency ha alzato il Rating del Consorzio Na-
zionale Servizi da B1.2 a B1.1.Un piano di svi-
luppo, quello del CNS, che non solo consolida il 
suo core business, con la gestione di circa 1800 
contratti nel pubblico ma che apre anche a nuovi 
mercati con piani di sviluppo trasversali nel set-
tore privato, nel partenariato pubblico-privato, 
nel Project Financing.“Siamo molto soddisfat-
ti- commenta il Presidente del Consiglio di Ge-
stione Alessandro Hinna- questo riconoscimento 
di Cerved premia il grande lavoro svolto. Dopo 

anni difficili possiamo finalmente raccontare un 
CNS nuovo, aperto, dialogante, trasparente, per-
fettamente in grado di affrontare le sfide di un 
mercato complesso, un Consorzio moderno che 
investe risorse sull’innovazione e sui nuovi mer-
cati senza perdere la propria dimensione coope-
rativa.”Il Consorzio Nazionale Servizi opera nei 
servizi di Facility Management, Ecologia, Ener-
gia e Manutenzioni, Pulizie, Ristorazione, Logi-
stica, Servizi Museali attraverso 170 imprese co-
operative dislocate su tutto il territorio nazionale.

AFFARI E CARRIERE

Kärcher ha stabilito un 
nuovo record di vendite 
nel 2018

Con 2,525 miliardi di euro, Alfred 
Kärcher SE & Co. KG ha stabilito un 
nuovo record di vendite per l’anno fi-
nanziario 2018. Un incremento del 
1,0% rispetto all’anno precedente e del 
5,5% se si considera l’effetto valuta ed 
altri effetti non ricorrenti. Ben l’85% 
del fatturato è stato prodotto fuori dal-
la Germania. Questa crescita ha avuto 
riflessi anche sul numero di assunzioni 
che nel 2018 sono salite di 700 unità, 
per un totale di ben 13.027 dipendenti. 
Degli oltre 3000 prodotti in portfolio, 
ben 100 sono stati lanciati nel 2018. 
L’azienda – che vanta filiali in 70 pa-
esi e ben 728 Kärcher Center nel mon-
do – ha inoltre registrato 632 brevetti, 
presentando 52 nuove domande. “Ab-
biamo investito lo scorso anno 126 mi-
lioni di euro in modo continuativo nel 
futuro della nostra società” afferma il 
CEO Hartmut Jenner. “Nel 2019, in-
trodurremo la prima piattaforma digi-
tale “Cleaning on Demand” che con-
sente agli addetti alle pulizie di con-
trollare in modo intelligente i processi 
di pulizia. La tecnologia delle batterie 
è altrettanto importante per il futuro: 
quest’anno Kärcher lancerà una piat-
taforma molto potente che consente di 
utilizzare le stesse batterie per disposi-
tivi commerciali e consumer.
Dalla Germania al Messico in Israe-
le, Kärcher ha ripulito un totale di 17 
monumenti storici tra cui il coro del-
la Cattedrale di Ulm, la facciata ester-
na della Galleria d’Arte Contempora-
nea della Hamburger Kunsthalle, una 
fontana d’arte presso il Museo Nazio-
nale di Antropologia del Messico e la 
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facciata esterna della Chiesa del Re-
dentore a Gerusalemme. Nell’ambito 
sociale, la società ha sostenuto SOS 
Villaggi dei bambini in Germania e 
all’estero con dispositivi e donazioni 
in denaro. Insieme al Global Nature 
Fund, sono state costruite altre centra-
li a filtro verde per il trattamento delle 
acque reflue in Colombia, Nicaragua, 
Messico e Paraguay per le comunità 
dei villaggi.

Gasparutti eletto 
presidente di 
“Legacoop Produzione 
& Servizi Fvg”
E’ Enzo Gasparutti il presidente di 
Produzione&Servizi Fvg, nuovo set-
tore di Legacoop Friuli Venezia Giu-
lia nato dall’unificazione delle asso-
ciazioni Produzione e Lavoro e Ser-
vizi. Si tratta del più grande settore di 
Legacoop sia a livello nazionale, dove 
registra un volume d’affari di oltre 17 
miliardi di euro con circa 2.700 asso-
ciati e oltre 200.000 addetti, sia a li-
vello regionale il cui valore della pro-
duzione (al 31 dicembre 2017) si è at-

testato a 350.624.128 euro con 9.119 
soci e 6.937 addetti che operano nei 
settori delle costruzioni, della logistica 
e trasporti, dell’industria, delle pulizie 
e dei servizi integrati, del facility ma-
nagement e dell’ecologia, della vigi-
lanza, dei servizi ai beni culturali, del-
la ristorazione, dell’ingegneria e pro-
gettazione, del consulting e delle Ict.
La nomina è avvenuta il 27 febbraio 
in occasione dell’assemblea costituti-
va che ha ufficializzato la nascita del 
nuovo settore.

https://www.linkedin.com/feed/
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Appuntamento a Lecce 
per l’11° meeting Anam
Dall’8 al 10 maggio si terrà il con-
gresso annuale organizzato da Ai-
isa, Associazione Italiana Igienisti 
Sistemi Aeraulci, per approfondire 
il tema dell’efficienza igienica de-
gli impianti. L’undicesima edizio-
ne di Anam, l’Aiisa 
Nadca Annual Me-
eting sarà dedicato, 
quest’anno, a un te-
ma di grande impor-
tanza come l’ “Effi-
cienza igienica degli 
impianti aeraulici”. Ancora in via di 
definizione il programma, che sarà di-
stribuito sulle tre giornate anche se le 
prime due saranno a partecipazione 
“ristretta”: in particolare mercoledì 
8, dalle 9 alle 19, ci sarà spazio per il 
corso esami Ascs, e giovedì 9 vi sarà 
una sessione riservata ai soli soci Ai-
isa con la tradizionale Assemblea ge-
nerale seguita dalla cena sociale. 
Da seguire con grande attenzione la 
sessione generale del 10 maggio, che 
sarà aperta alle ore 9 dai saluti dei 

presidenti Aiisa e Nadca, e da una re-
lazione di Gaetano Settimo dell’Iss – 
Istituto Superiore di Sanità sulle at-
tività del Gruppo di studio naziona-
le sull’inquinamento indoor. Molto 
attuale il tema che verrà trattato da 
Amedeo De Marco, vice presidente 
Siais. Si parlerà infatti di Emergenza 
immigrazione: prevenire la diffusio-

ne di Tbc in ospedale. Un’esperienza 
per gli impianti e le procedure. A se-
guire, sarà la volta di Gregorio Man-
gano, presidente Aiisa, che presen-
terà “L’attestato di efficienza igieni-
ca degli impianti aeraulici: la nuova 
sfida di Aiisa”. A seguire, “Amianto 
e FAV (Fibre Artificiali Vetrose). Im-
patto nell’attività di pulizia e sanifi-
cazione delle condotte aerauliche”, a 
cura di Vincenzo Vargiu, Consiglie-
re Aiisa. Si chiude con “Prevenzione 
della legionellosi: il ruolo della Re-

gione/Asl” Gianni Colucci, Diparti-
mento di Prevenzione ASL.LE
L’associazione Aiisa (Associazione 
Italiana Igienisti Sistemi Aeraulici) 
è nata nell’aprile del 2004 grazie al-
la visione illuminata di un gruppo di 
Imprenditori che già allora operavano 
nel settore dell’ispezione, della ma-
nutenzione e della bonifica dei siste-

mi aeraulici e che con-
dividevano la volontà 
di operare ai più alti li-
velli di qualità metten-
do a disposizione per 
questo la propria espe-
rienza e conoscenza nel 

campo. Del resto, il motto “qualità è 
conoscenza” la dice lunga: soltanto il 
continuo aggiornamento tecnico, sia 
delle aziende operatrici che dei frui-
tori dei servizi offerti, può migliora-
re il livello di benessere degli utenti 
finali dei sistemi aeraulici.

L’innocenza 
della zanzara
Da qualche settimana in libreria 
un romanzo giallo scritto a quattro 
mani da uno psicologo che ha in-
ventato un personaggio molto par-
ticolare, Roberto Russo, sicura-
mente stravagante ma dotato di un 
intuito da far invidia ai più noti in-
vestigatori. In una ridente provin-
cia marchigiana un delitto sembra 
perfetto, ma una mamma zanzara 
diventa “un testimone involonta-
rio”. Tanti indizi e poche certezze, 
dietro alla morte di una ragazza 
si cela un mistero che solo un in-
setto potrà svelare. Le molteplici 
relazioni che si intrecciano come 
fili sottili nel mondo animale so-
no i simboli di un ecosistema mo-

derno dove uomini e zanzare sem-
brano essersi alleati per tracciare 
profili psicologici capaci di sve-
lare il mistero della morte. Ritor-
na sulla scena del crimine Rober-
to Russo questa volta animato da 
una collaborazione tra due scrit-
tori d’eccezione, lo psicologo Ra-
niero Bastianelli, autore del primo 
episodio, e l’entomologo esperto 
di zanzare Claudio Venturelli. Le 
due esperienze messe insieme per-
meano le pagine, il profilo dei per-
sonaggi e lo svolgersi degli acca-
dimenti. Un connubio tra scienza 
e narrativa, ironia e suspense, in 
un giallo in piena regola. 
Edizione InEdit edizioni – info@
ineditedizioni.it
Marzo 2019
Costo di copertina 15,00 euro

mailto:info@ineditedizioni.it
mailto:info@ineditedizioni.it
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Interclean Istanbul, 
appuntamento 
con igiene e salute
C’è grande attesa e molta curiosità 
intorno alla fiera Interclean Istanbul 
2019, in calendario nella città del Bo-
sforo, presso il Centro Congressi, dal 10 al 12 aprile prossimi. Si tratta 
della terza edizione, che secondo le stime attirerà 3.500 visitatori interes-
sati alle proposte commerciali di 100 espositori provenienti da Turchia, 
Europa sud-orientale, Russia, Nord Africa e Medio Oriente. Tra i visitato-
ri pre-registrati si trovano professionisti provenienti da tutta l’area Mena 
(Middle East and North Africa) e oltre: un centinaio i paesi rappresentati, 
a conferma della centralità di Istanbul come hub per l’area mediorientale 
e nordafricana. Ricco anche il calendario convegnistico organizzato a mar-
gine. A proposito: tra i “save the date” da non mancare, si segnala quello 
della “Conferenza Regionale Mena sulla sanità”: sarà un’importante oc-
casione di aggiornamento, arricchimento culturale, scambio di conoscen-
ze e punti di vista, creazione e consolidamento di una rete di relazioni. 

Igiene ambientale. 
Sanità alla sfida della sostenibilità
A Bologna il 10 
aprile un evento 
promosso da So-
ligena e organiz-
zato da BioSkil-
ls. E’ prevista per 
mercoledì 10 apri-
le 2019, a Bologna 
(Hotel Savoia Regency, Via del Pilastro 2), la giornata di studio e forma-
zione “Igiene ambientale nelle strutture sanitarie: la sfida della sosteni-
bilità”, promossa da Soligena e organizzata da BioSkills con la direzione 
scientifica del professor Gaetano Privitera, dell’Università di Pisa. L’ap-
puntamento è per le ore 9, con la registrazione dei partecipanti e il caffè 
di benvenuto. I lavori partiranno alle 10, con “Progettare l’ospedale so-
stenibile nella prospettiva di una Economia Circolare”, di Stefano Capo-
longo (Politecnico di Milano). Alle 10.30 sarà la volta dei CAM – “Cri-
teri Minimi Ambientali per la sanificazione delle strutture sanitarie”, di 
Gaetano Privitera (Università di Pisa), e poi degli “Ecolabel dei servizi 
di pulizia”, di Michela Gallo (Università di Genova). A fine mattinata in-
terverranno Beatrice Casini, Aou Pisa, con “Nuove tecnologie di sanifi-
cazione e ecocompatibilità”, e Raffaele Guariniello con “Obblighi e re-
sponsabilità penali in materia di sicurezza nelle strutture sanitarie”. Do-
po il lunch e l’incontro con le aziende, nel pomeriggio ci sarà spazio per 
una tavola rotonda e per altri interventi in cui si parlerà di legionella con 
Maria Luisa Cristina (Università di Genova) e Sergio La Mura (Compo-
nente GdL Linee Guida Legionellosi Maggio 2015) e di Problematiche e 
soluzioni gestionali dei servizi appaltati con Spartaco Mencaroni (Azien-
da USL Toscana Nordovest). Alle ore 16.00-16.30, Presentazione della 
Carta di Bergamo e conclusioni.

www.filmop.com
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Opera, il collaboratore 
ideale per le imprese 
del pulito
Il carrello multiuso Opera di TWT è 
davvero… un’opera d’arte: multiu-
so e versatile, si adatta velocemente a 

sanità, passando per innumerevoli al-
tre possibilità di impiego. Da aperto 
ed essenziale a chiuso per la massima 
sicurezza e igienicità: ecco ad esem-
pio che un carrello basico per l’hotel si 
trasforma in un carrello super accesso-
riato di grande immagine ed efficien-
za; ecco che un carrello per il lavag-
gio con strizzature si trasforma in un 
carrello per la sanificazione ospedalie-
ra con sistema pre-impregnato. Opera 
spicca anche per la dotazione di acces-
sori intelligenti. Come il comodo por-
tadocumenti o porta tablet con visore 
trasparente a vista e chiudibile a chia-
ve, posto sopra il coperchio per una 
migliore igiene, o l’innovativo porta 
scope a scomparsa che alloggia in ma-
niera discreta fino a due telai con i re-
lativi ricambi. La sicurezza è un fat-
tore importante in molti ambienti, da 
quello sanitario ai locali frequentati da 
bambini: con Opera i vani possono es-
sere chiusi a chiave non consentendo 
l’accesso non autorizzato ad accessori 
o detergenti, o la sottrazione dei mate-
riali. Ma non è finita: grazie al sistema 
“Drive&Park” applicato alle ruote “Si-
lent Wheel” è stato inoltre eliminato 
il problema della difficile conduzione 
dei carrelli che specie a pieno carico 
e con le 4 ruote girevoli rischiano di 
viaggiare inclinati. Con Opera la ruota 
può essere libera, direzionale con un 
primo click sull’apposita leva, e fre-
nata con un secondo click. In questo 
modo il carrello va dritto quando serve 
ma può essere accostato agevolmente 
alla parete o alloggiato nel ripostiglio 
quando è fermo. 

[www.twt-tools.com]

qualsiasi esigenza e necessità di spo-
stamento. Infatti, è possibile trasfor-
marlo modificando la disposizione 
delle componenti, che sono le stesse 
per i diversi modelli ma possono es-
sere combinate nel modo più opportu-
no per i diversi settori, dagli hotel alla 

http://www.twt-tools.com
www.ghibliwirbel.com
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Rosemor: specialisti 
nella pulizia 
delle scale mobili

PULIRE, The Smart Show, la più im-
portante manifestazione fieristica in 
Europa negli anni dispari, ospiterà tra 
i suoi espositori internazionali anche 
Rosemor International.
Si tratta di una società inglese specia-
lizzata da molti anni nella produzione 
di macchine per la pulizia delle scale 
mobili. Qualche anno fa Rosemor ha 
proposto all’aeroporto di Malpensa di 

dotarsi di una loro macchina per la pu-
lizia delle scale mobili.
L’aeroporto di Milano Malpensa è il 
più grande aeroporto del nord Italia, ha 
un traffico di 25 milioni di passeggeri 
internazionali. L’aeroporto che opera 
attraverso due terminal ha registrato 
nell’anno 2018 un incremento dei vi-
sitatori pari al 13,8% di passeggeri. In 
questo contesto la macchina Rotomac 
di Rosemor International, progettata 
e utilizzata per la pulizia delle scale 
mobili, viene regolarmente utilizzata 
per offrire ai passeggeri una miglio-
re esperienza, per prevenire gli inter-
venti di manutenzione e naturalmente 
per mantenere risultati di pulizia, fun-
zionalità e sicurezza. La pulizia delle 
scale mobili, largamente utilizzate nei 
centri commerciali e grandi magazzi-
ni, nelle stazioni ferroviarie e del me-
trò, negli aeroporti e negli stadi, rap-
presenta per le imprese di servizi un’o-
perazione molto complessa e delicata 
che richiede attrezzature specifiche ed 
una formazione tecnica adeguata. Ro-
semor International è da molti anni im-
pegnata specificamente nella progetta-
zione e produzione di macchine per la 
pulizia delle scale mobili. Fondata nel 
1985 è presente in tutto il mondo con 

uffici di rappresentanza, distributori e 
centri di assistenza, con il marchio Ro-
tomac è diventata sinonimo di qualità 
e competenza nel mondo della pulizia. 
Rosemor International vi aspetta PU-
LIRE 2019 a Verona nel Padiglione 
& stand B1/5. 

[www.rosemor.net]

E dopo Ecolabel…
si passa al Digital!!
L’anno che è appena iniziato è già ric-
chissimo di novità di prodotto, di si-
stema e Digital, con un nuovo sito in-
ternet che sarà on line ad inizio apri-
le e presenterà molte novità e nuove 
funzioni e che avrà la caratteristica 
di essere “responsive” e quindi facil-
mente consultabile con tutti i nuovi 
device Digital ormai di uso comune. 
Novità di prodotto che abbiamo ini-
ziato a svelare da inizio anno fino ad 
arrivare al consueto appuntamento 
con la fiera Europropre a Parigi ad 
aprile e poi Pulire Verona a maggio 
e anche oltre. Sutter Professional, in-

fatti, continua ad innovare nel segno 
della sostenibilità con il rinnovo del-
le certificazioni Ecolabel all’insegna 
della plastica riciclata e dell’utilizzo 
di olio di palma “mass balance” pre-
sentando in gamma oltre 30 prodot-
ti certificati Ecolabel in vari formati 
con tante riconferme ed alcune new 
entry e con la novità dei cartoni cer-
tificati FSC.
In particolare, tra gamma Zero, Eco-
caps, Cristal e Sutter Care si spazia 

dai detergenti multiuso (Certificato 
Ecolabel n. IT/020/009), con l’otte-
nimento della certificazione oltre che 
per Flash, anche per Ruby Easy e Dia-
mond Easy, ai cosmetici (Certificato 
Ecolabel n. IT/030/010R), fino alla 
lavastoviglie automatica (Certificato 
Ecolabel n. IT/038/001) e manuale 
(Certificato Ecolabel n. IT/019/013), 
anticipando che la famiglia Ecolabel 
cresce ancora di più con un nuovo 
sistema lavanderia automatica Oxi-
pur interamente certificato (Certifi-
cato Ecolabel n. IT/039/004), compo-
sto da Enzy Extra, Alka Extra, Stain 
Active e Soft Power Caps Eco.
#StayTuned

[www.sutterprofessional.it]

http://www.sutterprofessional.it
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Microfibre Filmop: 
efficacia e sostenibilità
Filmop si è distinta fin dai primi an-
ni ’70 per la produzione di microfibre 
caratterizzate da un’elevata qualità e 
una comprovata efficacia, tra cui Mi-

lire efficacemente ogni tipo di super-
ficie: i sottilissimi filamenti che carat-
terizzano l’intera gamma rimuovono 
lo sporco con facilità, trattenendolo e 
rilasciandolo solo in fase di lavaggio. 
L’elevata capacità di raccolta consen-
te di rimuovere anche germi e batteri 
presenti sulle superfici, assicurando la 
massima igiene.
Utilizzare la microfibra significa fare 
una scelta sostenibile in quanto il suo 
potere assorbente si traduce nella mas-
sima autonomia di lavaggio, consen-
tendo un notevole risparmio di acqua 
e soluzione detergente. Inoltre, resiste 
maggiormente ai lavaggi rispetto ai fi-
lati naturali, durando di più nel tempo.
Il basso impatto ambientale delle mi-
crofibre di Filmop le rende confor-
mi ai CAM Sanitari, i Criteri Mini-
mi Ambientali definiti dal Ministero 
dell’Ambiente nell’ambito della sa-
nificazione delle strutture sanitarie. 
Inoltre, sono in linea con le specifi-
che tecniche premianti delineate nei 
CAM Servizi di Pulizia, rappresentan-
do una soluzione efficace e sostenibile 
al tempo stesso.

[www.f ilmop.com]

cro-Activa per lo spolvero e il lavag-
gio di superfici lisce, Puli-Scrub per la 
pulizia di pavimenti ruvidi e Fur Li-
ne, la speciale linea consigliata per la 
disinfezione. 
L’ampia varietà di panni e frange in 
microfibra di Filmop permette di pu-

http://www.filmop.com
www.dianos.net
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Guanti resistenti 
ai prodotti chimici
La nuova normativa sui DPI (Rea EU 
2016/425), entrata in vigore ad Aprile 
2018, differenzia in modo molto chia-
ro la capacità di resistenza agli ele-
menti chimici di tutti i dispositivi di 
protezione individuale ed in modo 
particolare dei guanti. Vengono infat-
ti identificate 3 tipologie di resistenza 
agli elementi chimici: di Tipo A, di Ti-
po B e di Tipo C.

I guanti che hanno ottenuto la certifi-
cazione di Tipo A hanno superato po-
sitivamente i test di permeazione (≥ 
30 minuti) con almeno 6 elementi chi-
mici tra quelli indicati dalla normati-
va stessa. Quelli che hanno la certi-
ficazione di Tipo B hanno superato i 
test di permeazione (≥ 30 minuti) con 
almeno 3 elementi chimici e quelli 
che infine hanno ottenuto la certifica-
zione EN ISO 374-1:2016 di Tipo C, 
hanno superato il test di permeazio-
ne con tempi ≥ 10 minuti con un so-
lo elemento chimico. Il tempo di per-
meazione è il tempo che impiega un 
composto chimico per passare dal la-

to esterno del guanto al 
lato interno, a contatto 
con la mano. Gli ele-
menti chimici certifi-
cati sono quelli indica-
ti sotto al pittogramma 
della normativa.
E’ evidente che i guanti 
più adatti a proteggere 
gli utilizzatori dal pun-
to di vista chimico so-
no quelli di TIPO A che 
garantiscono una gran-
de versatilità nella ti-
pologia di protezione 
offerta.
La gamma Reflexx, azienda italiana 
specializzata nella produzione e distri-
buzione di guanti monouso e riutiliz-
zabili di alta qualità, conta 4 modelli di 
guanti monouso + 2 riutilizzabili che 
hanno ottenuto la certificazione di Ti-
po A e che rappresentano, proprio per 
questo motivo, i modelli di punta del-
la gamma di guanti “chimici” Reflexx:
• Reflexx 98 – guanto in lattice mo-
nouso di elevato spessore a manichet-
ta lunga
• Reflexx 99 – guanto in nitrile mo-
nouso di elevato spessore a manichet-
ta lunga
• Reflexx 68 – guanto in nitrile verde

• Reflexx 70 – guanto in nitrile azzurro
• Reflexx 101HD – guanto riutilizza-
bile in lattice e neoprene
• Reflexx 97HD – guanto riutilizzabi-
li in nitrile.
Tutti gli altri guanti della ampia gam-
ma Reflexx hanno certificazione di Ti-
po B. È importante scegliere il guanto 
giusto per ogni tipologia di impiego. 
Sulle confezioni dei guanti sono ripor-
tati, obbligatoriamente per legge, le in-
formazioni relative agli elementi chi-
mici con i quali sono stati testati ed i 
risultati ottenuti in termini di tempo di 
permeazione.

[www.ref lexx.com]

Lavorwash annuncia 
il rebranding del suo marchio
In un mercato globale sempre più fluido e dinamico, il cam-
biamento diventa un elemento fondamentale per un’azien-
da; il sapersi aggiornare ed evolvere è ormai una necessità 
significativa. Lavorwash ha quindi deciso di intraprendere 
un percorso evolutivo al fine di creare una nuova identità 
che la porta a cambiare visione, proiettandosi così verso il 
futuro, e uno stile totalmente rinnovato.
Semplificazione e riconoscibilità sono le due parole chiave 
che sono alla base di questo rebranding. È stato utilizzato 
un font dalle linee essenziali, con l’inserimento di un ele-
mento giallo – “fulmine” – che simboleggia forza e velo-
cità, due qualità che caratterizzano quello che è l’obiettivo 
attuale di Lavorwash: diventare sempre più forti e inno-
vativi nel mondo del cleaning domestico e professionale.

Lavorwash è quindi lieta di presentare il rebranding del 
marchio Lavor. Un nuovo brand moderno, semplice e 
innovativo, che ritroverete non solo sui packaging ma 
anche sui prodotti e in tutti i canali comunicativi di La-
vor accompagnato da un pay-off che riassume la mis-
sion dell’azienda.
Il lancio di questo rebranding rappresenta un’ulteriore 
pietra miliare della crescita e dello sviluppo aziendale 
di Lavorwash.

[www.lavor.it]

http://www.reflexx.com
http://www.lavor.it
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Levigare il marmo? 
Facile con Orbot 
Non capita tutti i giorni di leviga-
re il marmo, ma se capita si può uti-
lizzare il sistema roto-orbitale di 
Orbot con il kit di pad Stone-Fla-
sh, che trasforma la macchina Or-
bot in una levigatrice, per il tratta-
mento di marmo e pietre naturali. 
Il kit di pad Stone-Flash di Orbot è 
composto da 6 pad numerati, che pos-

sono essere utilizzati in sequenza o 
singolarmente, a seconda del tipo di 
lavoro che si deve effettuare. I primi 
3 pad servono per effettuare la puli-
zia di fondo, in cui si “gratta” lo stra-
to superficiale della pietra per rimuo-
vere graffi e segni di usura, mentre gli 
altri 3 (e in particolare il lilla) servono 
a ridare al marmo la lucentezza ori-
ginaria e a mantenerla nel tempo. Si 
conclude poi con il magico panno Su-
per-Zorb che rimuove le ultime parti 

di sporco e rende subito calpestabile 
il pavimento.
Il metodo roto-orbitale Orbot è più 
efficace dei metodi tradizionali di pu-
lizia perché produce un’azione mec-
canica potentissima che garantisce ri-
sultati sorprendenti, su qualsiasi tipo 
di superficie, nelle pulizie quotidiane 
e periodiche, con un minor consumo 
di acqua e zero detergenti. 
Con Orbot, basta una macchina per 
tutti i pavimenti. 
Orbot è un’esclusiva ISC, gli Spe-
cialisti delle macchine per la pulizia. 
Scegli il tuo Orbot, su…

[www.iscsrl.com]

LINEA GREEN: 
innovazione, efficacia e 
rispetto per l’ambiente
Con crescente attenzione per gli aspet-
ti ecologici e sempre maggiore sensi-
bilità alla tutela dell’ambiente, Dianos 
promuove una linea di detergenti Gre-
en formulati esclusivamente con in-
gredienti naturali di origine vegetale.
La Linea Green Dianos prevede l’uti-
lizzo esclusivo di tensioattivi di origi-
ne vegetale e di principi attivi natura-
li, con elevate proprietà detergenti, di-
sincrostanti ed anticalcaree, ma anche 
con funzione desodorizzante ed igie-
nizzante. Le formulazioni della Linea 
Green sono altamente biodegradabili. 
Non contengono fosfati, né allergeni. 
Sono inoltre conformi ai criteri am-

bientali minimi CAM e 
in corso di certificazione 
Ecolabel. 
Green Bagno – Detergen-
te disincrostante naturale 
per l’igiene quotidiana del 
bagno composto esclusiva-
mente da ingredienti di ori-
gine vegetale, con elevate 
proprietà anticalcaree e di-
sincrostanti, desodorizzan-
ti ed igienizzanti. 
Ideale per la pulizia e la ri-
mozione di depositi calca-
rei da sanitari e rubinetterie. 
Non intacca le cromature 
ed ha proprietà brillantan-
ti. Contiene esclusivamente 
tensioattivi di origine vegetale. 
Green Sgrassatore – Detergente mul-

tiuso naturale con proprietà 
sgrassanti e disincrostanti 
per la pulizia di superfici la-
vabili e acciaio inox. Ideale 
per l’igiene quotidiana del-
la cucina. Contiene solo ten-
sioattivi di origine vegetale.
Green Pavimenti – Deter-
gente manutentore naturale 
per la pulizia quotidiana di 
pavimenti e superfici. Con-
tiene solo tensioattivi di ori-
gine vegetale. 
Rimuove sporco e grasso 
dalle superfici grazie all’a-
zione combinata di sostanze 
di origine naturale.

[www.dianos.net]

http://www.dianos.net
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Carrelli KubiPro: 
è arrivata la certificazione EPD! 
I carrelli Kubi sono 
stati presentati in ante-
prima durante la fiera 
Pulire Verona 2017 ed 
hanno, fin da subito, ri-
scosso un gran succes-
so in termini di este-
tica, ergonomia, resi-
stenza ed usabilità. 
La produzione Falpi si 
è sempre distinta per il 
proprio carattere forte-
mente “green” ed i carrelli Kubi ne sono l’ennesima conferma: dopo un’a-
nalisi approfondita del ciclo di vita “dalla culla alla tomba” Falpi ha ot-
tenuto l’estensione della certificazione EPD (Environmental Product De-
claration) già esistente sui carrelli con struttura in acciaio inox delle fa-
miglie Microrapid, Microtech e Smart. 
La collezione di carrelli EPD di Falpi passa, quindi, dai 46 modelli pre-
senti nel 2017 ai 67 del 2018, grazie ai 21 carrelli Kubi che, da ora, pos-
sono vantare questa etichetta ambientale di tipo III: 
La green timeline di Falpi si arricchisce di un nuovo ed importante step, 
a testimonianza del costante impegno ambientale che l’azienda biellese 
persegue con convinzione e coerenza da parecchi anni.

[www.falpi.com]

Super sgrassatore - detergente/solvente 
pronto all’uso
Borman Italiana propone numerosi prodotti pronti all’uso per 
la pulizia di superfici (detergenti per vetri, disincrostanti per 
bagni, sgrassatori di varia forza, igienizzanti).
SUPER SGRASSATORE è il prodotto più performante e 
concentrato tra i pronti all’uso dell’azienda, al punto da ri-
manere efficace anche diluito 1:10. 
E’ una miscela di agenti alcalinizzanti non caustici, tensio-
attivi non-ionici, basso schiumogeni, solventi atossici idro-
solubili e agenti chelanti. Esplica un’azione sgrassante nei 
confronti di tutti i tipi di oli e grassi, sia animali e vegetali 
(grazie all’alcalinità e alla miscela di tensioattivi) che mi-
nerali (grazie ai solventi). E’ inoltre molto efficace nella ri-
mozione di inchiostri e pennarelli, sporco atmosferico e re-
sidui carboniosi. 

E’ gradevolmente profumato al limone e soprattutto, pur essendo un pro-
dotto molto concentrato e attivo, è universale. Può essere impiegato su 
ogni tipo di superficie (anche lamiere zincate, verniciate, alluminio ) sen-
za causare danneggiamenti.
Queste caratteristiche lo rendono tra i più potenti ed efficaci sgrassatori 
pronti all’uso, idoneo praticamente per ogni applicazione.

[www.borman.it]

http://www.falpi.com
http://www.borman.it
www.reflexx.com
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PULIRE 2019: RCM presenta 
le nuove BOXER e GIGA 
A PULIRE nel PAD 4 – stand E4-F4, BOXER e GIGA, la spazzatrice e la 
lavapavimenti dalle altissime prestazioni ottimizzate e migliorate e fanno 
quest’anno capolino sul mercato.
La nuova RCM BOXER è l’evoluzione della spazzatrice compatta, poten-
te e robusta già da tempo protagonista nel suo segmento di mercatoche. 
Tre le versioni: Diesel, dual fuel (benzina e GPL) ed elettrica. Come tutte 
le spazzatrici uomo a bordo RCM BOXER adotta il sistema “DUST BU-
STER” per contenere la polvere sollevata dalle spazzole laterali. Con lo 
speciale filtro KERASTATIC riesce a trattenere le polveri più fini (PM10) 
e quelle elettrostatiche, che sfuggono ai normali filtri. Nella versione elet-
trica BOXER E, è adatta anche ad ambienti chiusi come corsie, scaffali e 
nastri trasportatori.
RCM GIGA è la lavapavimenti professionale agile e compatta con alta pro-
duttività per le medio/grandi superfici. Quattro le versioni: da 700 e 800 
mm, con due spazzole a rullo o a disco. 
Silenziosa e sicura, con le sue luci di segnalazione a led per lavorare con 
discrezione in presenza di persone. Due i sistemi per pulire bene rispettando 
l’ambiente: GO GREEN che riduce il consumo di acqua e detergente e MY 
che gestisce autonomamente i parametri di lavoro per ottimizzare l’utiliz-
zo delle risorse energetiche in base alle reali necessità di pulizia richiesta.

[www.rcm.it]

Kiehl si migliora…
Dovendo rispondere alle esigenze 
dettate dall’ambiente in cui Kiehl si 
sente parte integrata e responsabile, 
il lavoro di ricerca e sviluppo dell’a-
zienda si è posto l’obbiettivo di da-
re risposte all’altezza delle esigenze, 
in ambito ambientale e di prestazio-
ne. Impegnata costantemente a svi-
luppare nuove soluzione e migliorare 
gli aspetti produttivi, anch’essi diret-
tamente legati all’ambiente. 
Migliorare l’efficienza del sistema ri-
duce costi e consumi ed in quest’ot-
tica Kiehl di recente ha sviluppato e 
migliorato prodotti con certificazione 
ambientale di tipi 1 come GlasQueen 
e Li-Ex Eco.
GlasQueen, è un prodotto che pu-
lisce efficacemente e asciuga senza 
lasciare aloni, non è contrassegna-
to da simboli di pericolo secondo la 
normativa CLP ed è privo di profu-
mi. Testato secondo le DIN EN ISO 
22088-3:2006-11 (Materie plastiche - 

Determinazione della resistenza alla 
fessurazione sotto sforzo in ambien-
te determinato).
Li-Ex eco, detergente intenso, poco 
schiumoso, indicato per rivestimen-
ti elastici sensibili agli alcali. Elimi-
na facilmente e velocemente strati 
di polimeri e pellicole protettive co-
me pure sporco da oli e grassi. Con-
trassegnato con il marchio Ecolabel 
austriaco.

Ad oggi Kiehl garantisce un livello di 
prestazione ambientale in ogni ambi-
to relativo all’igiene. Grazie ai recen-
ti inserimenti Kiehl migliora e raffor-
za la sua posizione di azienda tra i le-
ader nel settore, ponendo da sempre 
una particolare attenzione alla qua-
lità in senso più ampio della parola.

[www.kiehl-group.com]
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Guanti riusabili 
by Icoguanti S.p.A: 
Dpl Professional Bicolore 
& Satinato
L’esperienza maturata dalla presenza 
sul mercato da oltre 50 anni ha per-
messo a Icoguanti S.p.A., di soddisfa-
re le esigenze del settore delle pulizie 
industriali, proponendo agli operatori 
oltre 40 tipi di guanti monouso e riu-
sabili a proprio marchio.
Nel settore delle pulizie vengono im-
piegati agenti igienizzanti e/o sanitiz-
zanti che possono essere causa di ir-
ritazioni o dermatiti alle mani, se non 
adeguatamente protette. 
ICOGUANTI S.p.A, fra le diverse ti-
pologie di guanti, propone i riutilizza-
bili Dpl Professional Bicolore e Dpl 
Professional Satinato che sono dispo-
sitivi di protezione individuale di ti-
po A in ottemperanza al Regolamento 
(UE) 2016/425 entrato in vigore re-
centemente. Entrambi i guanti sono 

realizzati in gomma naturale di spes-
sore medio/alto che coniuga l’ottima 
protezione ai detergenti con una lunga 
durata e un ottimo confort. La finitu-
ra esterna a nido d’ape in rilievo con-
sente poi un’ottima presa e permette 
ai residui liquidi di fluire fra la super-
ficie di contatto ed il guanto.
Il guanto Dpl Professional Bicolore è 
caratterizzato da un’eccellente confort 
per la felpatura interna in puro coto-
ne e da una ottimale resistenza a de-

tergenti e detersivi anche concentra-
ti, dovuta al doppio strato di lattice di 
gomma naturale. Il doppio strato di la-
tice conferisce un buon isolamento ter-
mico da fonti fredde e una buona resi-
stenza all’usura. 
Dpl Professional Satinato si distingue 
per la possibilità di essere anche lavato 
internamente garantendo una maggio-
re igiene. Inoltre ricordiamo che per le 
pulizie sono anche disponibili guanti 
in nitrile monouso come il guanto Ni-
tril Pro Plus di cui è stata anche verifi-
cata la resistenza ai più comuni deter-
genti impiegati. Tutti i prodotti, pos-
sono anche essere utilizzati nei settori 
di trasformazione alimentare in quanto 
conformi alla legislazione europea ed 
italiana, soddisfacendo i requisiti del 
Regolamento CE 1935/2004 e al D.M. 
21/3/73 & s.m.i.

[www.icoguanti.it]

Paredes: 2019 anno 
del rinnovamento
Il 2019 da poco iniziato aprirà un 
nuovo ciclo importante per Paredes 
Italia: “L’anno si è già aperto, e pro-
seguirà, all’insegna del rinnovamen-
to” spiega Girolamo Lopresti, respon-
sabile commerciale di Paredes Italia. 
“Un rinnovamento che toccherà va-
ri ambiti: potenziamento della rete 
commerciale, scoperta di nuovi set-
tori, gare d’appalto e affiancamen-
to alle imprese di servizi, vere pro-
tagoniste di questo mercato, per ve-
nire incontro nella migliore maniera 
possibile alle loro esigenze. Iniziamo 
con la rete commerciale: “Abbiamo 
già iniziato un’importante strategia 
di ampliamento e capillarizzazione 
per stare più vicino ai territori del-
le imprese. In quest’ottica sono stati 
assunti nuovi professionisti capaci di 
operare fianco a fianco con le impre-

se di pulizia”. Per quanto riguarda i 
nuovi settori, si profila un interessan-
te allargamento di gamma: uno sguar-
do alla detergenza, ma anche nuove 
apparecchiature, implementazione di 
nuove tecnologie sui prodotti aven-
do sempre alle spalle la grande espe-
rienza e la solidità di un’azienda af-
fidabile. Proprio qui sta il punto cen-
trale: in un sistema di gare d’appalto 
sempre più stringente e controllato, è 
fondamentale per un’impresa affidar-

si a fornitori professionali e compe-
tenti. Caratteristiche che Paredes ha 
da vendere: fin dal 1942, anno del-
la sua fondazione, l’azienda ha come 
core business l’igiene professionale, 
ed oggi riunisce, sia in Francia che in 
Italia, tanto le attività di progettazio-
ne quanto quelle di trasformazione, 
distribuzione e formazione.

[www.paredes.it]

http://www.paredes.it
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È primavera: con ChimiClean 
si viaggia in sicurezza
Da una ricerca commissionata dal sito www.insurance-
quotes.com è emerso che su alcune superfici all’interno 
degli aerei ci possono essere mille volte i batteri che in 
media si trovano sulla tavoletta del WC di casa. Tra le 
superfici più contaminate: tavolini reclinabili, braccioli, 
porta del bagno, pulsante dello sciacquone.
Spesso tra un volo e l’altro non sempre il personale ha 
il tempo necessario per igienizzare l’aereomobile, ma è 
anche vero che alcuni prodotti che si utilizzano non as-
sicurano il giusto grado di igiene.
Offrire ai propri clienti un’esperienza di viaggio piace-
vole e rilassante è un obiettivo primario per moltissime 
compagnie di trasporti ecco perché ChimiClean presen-
ta VOYAGER - Travel Perfuming System
VOYAGER PROFUMATORE BIFASE specifico per i 
mezzi di trasporto, composto da essenze pure e formulato 
per la profumazione di qualsiasi tipo di ambiente. La solu-
zione “allergen free” è ideale per profumare in modo sicu-
ro aerei, treni, metropolitane, navi, autobus e automobili.
VOYAGER MULTIUSO detergente igienizzante con pro-
biotici e “allergen free”, studiato per igienizzare e luci-
dare le superfici interne dei mezzi di trasporto lasciando 
nell’ambiente una piacevolissima fragranza.

VOYAGER SAPONE MANI igienizzante, profumato 
“allergen free” è destinato alle toilette dei mezzi di tra-
sporto per la pulizia di mani e braccia. Lascia la pelle 
morbida e protetta. 
VOYAGER - Travel Perfuming System è una linea con-
forme agli standard internazionali di trasporti e aereo-
nautica per un’esperienza di viaggio positiva, sicura e 
soddisfacente.

[www.chimiclean.it]

Semplicemente…
ROUND 45!
Pensate appositamente per le esigenze 
del mondo dell’impresa, le versioni S 
della lavasciuga ROUND 45 di Ghi-
bli & Wirbel presentano tutte le carat-
teristiche distintive che hanno segna-
to il successo della sorella maggiore, 
declinate in una formula economica e 
semplificata in grado di garantire per-
formance e risultati al top!
Due modelli, Simply Manual (manua-
le) e Simply Driven (trazionata), a bat-
teria, con testata monospazzola da 21” 
assicurano l’elevata produttività. 45 li-
tri di capacità, ampia pista di lavaggio 
(530 mm), elevata autonomia (fino a 3 
ore per i modelli SD) e velocità fino a 
5 km/h (nella versione trazionata): tut-
to è stato pensato per garantire il mas-
simo risultato di pulizia e permette-
re di lavorare senza sforzo in ambien-

ti e superfici di differenti dimensioni. 
Inoltre, il motore aspirazione altamen-
te performante e l’innovativo sistema 
tergitore (compatto e regolabile) assi-
curano eccellenti risultati di asciuga-
tura anche sulle superfici più ostiche. 
Tutte le principali funzioni della lava-
sciuga possono essere gestite dall’o-
peratore tramite il pannello comandi, 
semplificato al massimo, ed il TOUCH 
SYSTEM, la rivoluzione targata Ghi-
bli & Wirbel, grazie alla quale, attra-
verso un sensore posto nel maniglione 
è possibile attivare tutte le principali 
funzioni in modo semplice e intuiti-
vo, per sessioni di lavoro all’insegna 
dell’ergonomia e della praticità.
L’estrema manovrabilità della macchi-
na, garantita dalle due ruote pivottan-
ti sotto lo chassis e dal “passo corto”, 
assicurano il completo controllo sia 
“in lavoro” che durante il trasporto: 
Round 45 può così lavorare in perfet-

ta agilità in qualsiasi ambiente, anche 
negli spazi più stretti. 
Le lavasciuga Round 45 SM e SD so-
no disponibili in tre varianti: una ba-
se e due full package (con caricabat-
terie e batterie).

[www.ghibliwirbel.com]

http://www.chimiclean.it
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www.kemikaspa.com
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www.motoscrubber.it

